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AM_Com_LegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione del 18 dicembre 2025 dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati dal titolo "CRA Market Share Report: 2025 edition" (Relazione sul calcolo della quota di mercato delle agenzie di rating del credito: edizione 2025),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la competitività dell'Europa è compromessa dal persistere di prezzi dell'energia elevati e volatili; che l'accelerazione delle energie rinnovabili, dell'efficienza energetica, degli investimenti nella rete e dell'interconnessione può contribuire a ridurre i costi strutturali dell'energia, a ridurre le dipendenze esterne e a rafforzare la resilienza; che ostacoli e ritardi superflui, anche nel rilascio delle autorizzazioni, possono ostacolare l'ingresso sul mercato, gli investimenti e la concorrenza nel settore dell'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la politica di concorrenza dell'Unione deve garantire mercati aperti e competitivi che consentano alle imprese di crescere;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme in materia di concorrenza solide, prevedibili e non discriminatorie, applicate in modo equo a tutti gli operatori del mercato, indipendentemente dalla loro origine, che occorre proteggere da qualsiasi indebita ingerenza politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme in materia di concorrenza chiare e prevedibili, in grado di garantire condizioni di parità, preservare l'apertura del mercato e contrastare le distorsioni esterne che incidono sulla concorrenza;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	B.	considerando che la salvaguardia dell'integrità del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne, a tutela di una concorrenza libera, leale e trasparente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Niels Fuglsang, Eero Heinäluoma, Thomas Bajada, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza e resistenza alle influenze esterne, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	B.	considerando che la salvaguardia del mercato unico richiede norme rigorose in materia di concorrenza nonché la salvaguardia dell'autonomia normativa da indebite influenze esterne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la mancanza di integrazione dell'UE nei settori finanziario, energetico e delle comunicazioni elettroniche è una delle ragioni principali alla base del declino della competitività europea; che la corretta integrazione del mercato unico dell'UE in tali settori renderebbe il mercato rilevante per la concorrenza molto più ampio; che un mercato rilevante più ampio consente alle imprese di espandersi per competere a livello mondiale, rafforzando nel contempo la concorrenza all'interno del mercato unico a vantaggio dei consumatori;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che un mercato unico solido e integrato, basato sull'eliminazione degli ostacoli interni e sulla rigorosa applicazione della politica di concorrenza dell'UE, è fondamentale per promuovere l'innovazione, garantire la stabilità dei prezzi e ampliare la scelta dei consumatori; che un quadro di concorrenza efficace è essenziale ai fini di un'allocazione efficiente delle risorse oltre che per consentire alle PMI di espandersi, rafforzando la loro resilienza e competitività globale in un panorama geopolitico sempre più complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la rapida crescita delle piattaforme di commercio elettronico con sede in paesi terzi, che spesso beneficiano di norme di produzione meno rigorose, requisiti meno severi in materia di lavoro e ambiente, nonché di un eventuale sostegno statale, comporta il rischio di creare distorsioni significative nel mercato interno a scapito delle imprese europee, in particolare delle PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la frammentazione del mercato dell'energia fa salire i prezzi e indebolisce la concorrenza e che le attuali tensioni geopolitiche potrebbero aggravare tale situazione, creando l'opportunità per costruire un mercato dell'energia pienamente integrato con attori paneuropei al fine di aumentare l'efficienza, ridurre la dipendenza dai fornitori di paesi terzi e ridurre i costi per i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che il rapido sviluppo di sistemi di intelligenza artificiale generativa e basati sull'IA sta ridefinendo in modo significativo le dinamiche competitive, le strutture di mercato, le catene del valore e l'accesso degli utenti ai servizi digitali in tutta l'Unione, con potenziali implicazioni per la concorrenza all'interno dei mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che le piccole e medie imprese (PMI) costituiscono la spina dorsale dell'economia europea e che la politica di concorrenza deve tenere conto delle loro esigenze specifiche, garantendo che gli obblighi di conformità e le procedure di applicazione non comportino oneri sproporzionati a loro carico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la politica di concorrenza dovrebbe mirare principalmente a garantire una concorrenza effettiva e il benessere dei consumatori, pur rimanendo coerente con le altre politiche dell'Unione, e non vi si dovrebbe fare ricorso per perseguire obiettivi che potrebbero essere più efficacemente affrontati con altri strumenti politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la politica di concorrenza dell'UE protegge contro le concentrazioni e l'accumulo di potere di mercato, salvaguarda l'integrità del mercato unico e ribadisce il ruolo della politica di concorrenza nella protezione dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che una concorrenza leale e aperta rappresenta un elemento essenziale per il corretto funzionamento del mercato unico, la creazione di posti di lavoro e la protezione dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che la politica di concorrenza svolge un ruolo cruciale nello sviluppo degli affari e nella crescita delle imprese, in particolare delle PMI, all'interno del mercato unico; che il pieno sviluppo delle imprese dipende dall'eliminazione delle barriere all'ingresso, dalla lotta contro le pratiche anticoncorrenziali, come i monopoli o i cartelli, e dalla garanzia di condizioni di parità per tutti gli operatori economici; che una politica di concorrenza efficace dovrebbe evitare una regolamentazione eccessiva e oneri amministrativi sproporzionati, incoraggiando invece l'innovazione e consentendo alle imprese di sfruttare appieno i vantaggi e le opportunità offerti dal mercato libero;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che l'indipendenza istituzionale e operativa delle autorità nazionali garanti della concorrenza (ANC) è un prerequisito alla base della credibilità e dell'efficacia della politica di concorrenza; che la salvaguardia dei loro processi decisionali da ingerenze politiche o pressioni del settore privato è essenziale per garantire la certezza del diritto, difendere lo Stato di diritto e mantenere condizioni di parità in tutto il mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che la politica di concorrenza costituisce uno strumento indispensabile per rafforzare la competitività europea e che un mercato unico ben funzionante dotato di norme in materia di concorrenza efficaci è più favorevole alla competitività globale delle imprese europee rispetto al protezionismo industriale o alle deroghe normative selettive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che la relazione di Mario Draghi sottolinea che l'UE dispone di una base di innovazione industriale ampia e diversificata, con un forte vantaggio comparativo nel settore delle tecnologie verdi, ma che sono necessari notevoli sforzi per mantenere tale vantaggio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quater.	considerando che la revisione in corso degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni offre l'opportunità di modernizzare il quadro analitico affinché rifletta la concorrenza dinamica, gli effetti dell'innovazione, le considerazioni in materia di resilienza e le realtà degli ecosistemi digitali, preservando nel contempo la certezza del diritto e il primato della concorrenza effettiva quale criterio fondamentale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quater.	considerando che negli scambi intra-UE gli ostacoli normativi equivalgono a una tariffa di circa 44 punti percentuali per le merci e di 110 punti percentuali per i servizi1 bis; che essi rappresentano il costo che la frammentazione normativa comporta per le imprese europee, in particolare per le PMI;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.imf.org/en/news/articles/2026/03/11/sp031126-ak-ie-university-paris


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quater.	considerando che un uso sproporzionato degli aiuti di Stato può compromettere il corretto funzionamento del mercato unico e lo sviluppo dell'economia dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quinquies.	considerando che la dimensione media delle imprese nell'Unione europea rimane significativamente inferiore rispetto ad altre grandi giurisdizioni; che i persistenti ostacoli normativi all'interno del mercato unico gravano in modo sproporzionato sulle imprese europee, in particolare le PMI e le scale-up, limitandone la capacità di crescita a livello transfrontaliero e di trarre vantaggi dall'espansione; che la riduzione della frammentazione interna è pertanto essenziale per rafforzare la capacità delle imprese europee di innovare, competere e mantenere la propria resilienza sui mercati globali1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.realinstitutoelcano.org/en/analyses/competitiveness-the-widening-gap-between-the-eu-and-the-us/


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B sexies.	considerando l'urgente necessità di approfondire il mercato unico nei settori chiave delle reti e dei servizi, in particolare i servizi finanziari, l'energia e le comunicazioni elettroniche; che la riduzione degli ostacoli normativi e strutturali in tali settori è essenziale per sbloccare la competitività europea, migliorare l'integrazione transfrontaliera, promuovere gli investimenti, migliorare la scelta dei consumatori e ridurre il rischio di una concentrazione persistente del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Rivendicare l'autonomia strategica dell'UE attraverso la politica di concorrenza, l'innovazione e la sovranità digitale
	Considerazioni generali


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari;
	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari; sottolinea che la politica di concorrenza dovrebbe contribuire all'integrazione e all'approfondimento dei mercati europei dei capitali e sostenere gli obiettivi dell'unione dei mercati dei capitali promuovendo infrastrutture dei mercati finanziari competitive e integrate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari;
	1.	ricorda che il quadro dell'UE in materia di concorrenza rappresenta uno strumento fondamentale per la creazione di un mercato unico più forte e dinamico; sottolinea che un contesto competitivo ben funzionante stimola l'innovazione, fa diminuire i prezzi, amplia la scelta dei consumatori e rafforza la competitività globale delle imprese europee; sottolinea che le norme in materia di concorrenza e una politica industriale mirata possono rafforzarsi a vicenda se adeguatamente coordinate, e che le norme dell'UE in materia di concorrenza possono agevolare l'attuazione delle politiche dell'UE, comprese quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori, i servizi finanziari e la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari;
	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari, garantendo al contempo un quadro stabile che favorisca gli investimenti, la crescita e la capacità di espansione in condizioni eque;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari;
	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza, e la sua corretta attuazione, quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari;
	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE dovrebbero essere più strettamente integrate e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari;
	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono mantenere la coerenza con gli obiettivi generali dell'Unione, salvaguardandone al contempo i principi fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono sostenere le politiche dell'UE, come quelle che riguardano l'industria, il commercio, i consumatori e i servizi finanziari;
	1.	ricorda il solido quadro dell'UE in materia di concorrenza quale strumento per rafforzare la competitività in tutti i settori; sottolinea che le politiche dell'UE non dovrebbero essere perseguite in modo isolato e che le preoccupazioni in materia di competitività non possono essere interpretate come carenze nella politica di concorrenza; ricorda che le norme dell'UE in materia di concorrenza devono essere conformi al diritto dell'Unione europea e ai principi sanciti dai trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che il buon funzionamento della concorrenza è un fattore chiave della crescita della produttività e della competitività a lungo termine nell'Unione; osserva che una applicazione più rigorosa della politica di concorrenza è associata a una maggiore produttività totale dei fattori e a un'allocazione più efficiente del lavoro e del capitale; sottolinea pertanto che una politica di concorrenza efficace è essenziale per migliorare la produttività, l'innovazione e la crescita economica sostenibile nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	accoglie con favore il discorso pronunciato dalla vicepresidente esecutiva Teresa Ribera nel corso della conferenza di Lisbona sul diritto della concorrenza e l'economia nell'ottobre 2025, in cui sottolinea l'importanza della politica di concorrenza per garantire mercati equi, sostenere le transizioni verde e digitale e rafforzare un'economia europea resiliente e sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	osserva che la crescente concentrazione del mercato e le maggiorazioni in diversi settori possono aver avuto conseguenze macroeconomiche significative; ricorda che l'aumento delle maggiorazioni a partire dal 2000 potrebbe aver ridotto il PIL dell'UE fino al 5-7 %, mentre riforme mirate e un'efficace applicazione delle norme antitrust potrebbero aumentare il PIL di diversi punti percentuali nel tempo; sottolinea pertanto l'importanza di mantenere solide norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare il dinamismo economico, la crescita e la competitività a lungo termine dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 quater.	osserva che è stato riscontrato che l'aumento della concentrazione del mercato ha un impatto sulla distribuzione aggregata del reddito, in particolare attraverso una riduzione della quota del reddito da lavoro, in quanto i guadagni economici sono sempre più assorbiti dai detentori di capitali; osserva, in particolare, che quando il lavoro si sposta verso imprese ad alta intensità di capitale con un significativo potere di mercato, la quota di reddito derivante dal lavoro può diminuire; sottolinea che i mercati competitivi contribuiscono a garantire che gli incrementi di produttività siano più ampiamente condivisi in tutta l'economia e a sostenere la competitività sostenibile rafforzando il potere d'acquisto, la domanda interna e la formazione di capitale umano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	è fermamente convinto che le relazioni Draghi e Letta dovrebbero essere utilizzate come base per definire le priorità nel settore della concorrenza e chiede che sia dato seguito a tali relazioni;
	2.	è convinto che le relazioni Draghi e Letta dovrebbero essere utilizzate come base per contribuire a definire le priorità nel settore della concorrenza e chiede che sia dato seguito a tali relazioni; prende atto della stima di Mario Draghi secondo cui, al fine di proteggere la competitività dell'UE, sono necessari ulteriori 800 miliardi di EUR all'anno destinati a garantire una crescita sostenibile, rafforzare l'autonomia strategica e realizzare le transizioni verde e digitale; riconosce l'importanza degli investimenti pubblici e privati in tale contesto, salvaguardando nel contempo la concorrenza leale e prevenendo le distorsioni del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	è fermamente convinto che le relazioni Draghi e Letta dovrebbero essere utilizzate come base per definire le priorità nel settore della concorrenza e chiede che sia dato seguito a tali relazioni;
	2.	è fermamente convinto che le relazioni Draghi e Letta dovrebbero essere utilizzate come base per definire le priorità nel settore della concorrenza e chiede che sia dato seguito a tali relazioni; sottolinea la proposta della relazione Draghi relativa a uno strumento flessibile di indagine di mercato (il "nuovo strumento di concorrenza") per affrontare i fallimenti del mercato che non possono essere affrontati efficacemente ai sensi degli attuali articoli 101 e 102 TFUE; invita la Commissione a introdurre uno strumento di questo tipo per integrare il quadro esistente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	è fermamente convinto che le relazioni Draghi e Letta dovrebbero essere utilizzate come base per definire le priorità nel settore della concorrenza e chiede che sia dato seguito a tali relazioni;
	2.	prende atto delle relazioni Draghi e Letta e chiede che sia dato seguito a tali relazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	è fermamente convinto che le relazioni Draghi e Letta dovrebbero essere utilizzate come base per definire le priorità nel settore della concorrenza e chiede che sia dato seguito a tali relazioni;
	2.	sottolinea che le relazioni Draghi e Letta potrebbero contribuire a definire le priorità nel settore della concorrenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	è fermamente convinto che le relazioni Draghi e Letta dovrebbero essere utilizzate come base per definire le priorità nel settore della concorrenza e chiede che sia dato seguito a tali relazioni;
	2.	è fermamente convinto che le relazioni Draghi e Letta dovrebbero essere utilizzate come base per definire le priorità nel settore della concorrenza e chiede che sia dato seguito a tali relazioni con urgenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che, secondo l'ultimo Eurobarometro e l'indagine post-elettorale dell'UE del 2024, i cittadini europei si aspettano che l'Unione dia priorità alla lotta contro l'inflazione, l'aumento dei prezzi e il costo della vita; sottolinea che garantire una concorrenza leale ed efficace è un elemento importante per affrontare tali sfide e dovrebbe pertanto rimanere una priorità nell'ambito della politica di concorrenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita la Commissione a conferire priorità all'applicazione efficace, trasparente e giuridicamente prevedibile degli strumenti di concorrenza esistenti, garantendo nel contempo condizioni di parità tra i modelli aziendali, in modo che le imprese possano competere in modo equo e rispondere efficacemente alla domanda dei consumatori, anche in mercati digitali in rapida evoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Niels Fuglsang, Adnan Dibrani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che accelerare la diffusione delle energie rinnovabili, dell'efficienza energetica e delle infrastrutture di rete è essenziale per rafforzare l'indipendenza energetica strutturale dell'Unione, migliorare l'integrazione del mercato e contribuire a prezzi dell'energia più bassi e più stabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, César Luena</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	prende atto delle divergenze tra le capacità di bilancio degli Stati membri e avverte che la frammentazione degli aiuti di Stato crea condizioni di disparità; invita la Commissione e gli Stati membri a evitare una concorrenza per le sovvenzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Niels Fuglsang, Adnan Dibrani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea che mercati dell'energia elettrica equi, ben funzionanti, competitivi, integrati e interconnessi sono essenziali per rafforzare la competitività industriale dell'Unione e sostenere prezzi dell'energia più stabili e accessibili; sottolinea l'importanza di un'applicazione efficace delle norme in materia di concorrenza nelle infrastrutture energetiche e nell'accesso alle reti, al fine di salvaguardare il corretto funzionamento del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	prende atto delle divergenze tra le capacità di bilancio degli Stati membri e avverte che la frammentazione degli aiuti di Stato crea condizioni di disparità; invita la Commissione a monitorare tali effetti; invita la Commissione e gli Stati membri a evitare una concorrenza per le sovvenzioni; conclude che i quadri temporanei per gli aiuti di Stato non hanno permesso di evitare un'ulteriore frammentazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave svolto dalla concorrenza nella creazione di alternative al mercato digitale e nella riduzione della dipendenza dai fornitori di paesi terzi; incoraggia la costruzione di infrastrutture chiave per rafforzare l'autonomia e l'innovazione dell'Europa, compresi servizi cloud, infrastrutture di IA (centri dati e connettività) e infrastrutture dei mercati finanziari per sostenere la sovranità digitale dell'UE;
	3.	sottolinea il ruolo chiave svolto dalla concorrenza nella creazione di alternative al mercato digitale e nella riduzione della dipendenza dai fornitori di paesi terzi e del loro predominio; incoraggia la costruzione di infrastrutture chiave per rafforzare l'autonomia e l'innovazione dell'Europa, compresi servizi cloud, infrastrutture di IA (centri dati e connettività), infrastrutture dei mercati finanziari nonché sistemi di pagamento europei resilienti, interoperabili e competitivi per sostenere la sovranità digitale dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave svolto dalla concorrenza nella creazione di alternative al mercato digitale e nella riduzione della dipendenza dai fornitori di paesi terzi; incoraggia la costruzione di infrastrutture chiave per rafforzare l'autonomia e l'innovazione dell'Europa, compresi servizi cloud, infrastrutture di IA (centri dati e connettività) e infrastrutture dei mercati finanziari per sostenere la sovranità digitale dell'UE;
	3.	sottolinea il ruolo chiave svolto dalla concorrenza nella creazione di alternative al mercato digitale e nella riduzione della dipendenza dai fornitori di paesi terzi; incoraggia la costruzione di infrastrutture chiave per rafforzare l'autonomia e l'innovazione dell'Europa, in particolare nel settore delle infrastrutture critiche, compresi servizi cloud, infrastrutture di IA (centri dati e connettività) e infrastrutture dei mercati finanziari per sostenere la sovranità digitale dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave svolto dalla concorrenza nella creazione di alternative al mercato digitale e nella riduzione della dipendenza dai fornitori di paesi terzi; incoraggia la costruzione di infrastrutture chiave per rafforzare l'autonomia e l'innovazione dell'Europa, compresi servizi cloud, infrastrutture di IA (centri dati e connettività) e infrastrutture dei mercati finanziari per sostenere la sovranità digitale dell'UE;
	3.	sottolinea il ruolo chiave svolto dalla concorrenza nel promuovere l'innovazione e l'ingresso sul mercato nell'ambito dell'economia digitale; riconosce l'importanza di sviluppare le capacità europee nel settore delle infrastrutture digitali strategiche, compresi servizi cloud, infrastrutture di IA e infrastrutture dei mercati finanziari al fine di garantire mercati aperti e concorrenziali e ridurre le dipendenze strategiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ricorda le conclusioni della relazione della DG Concorrenza della Commissione dal titolo "Protecting competition in a changing world" (Proteggere la concorrenza in un mondo che cambia)1 bis, che evidenziano un persistente declino della concorrenza caratterizzato da un aumento della concentrazione, dei margini e dei profitti negli ultimi 25 anni, unitamente a un calo del dinamismo di alto livello, con le imprese leader che rimangono in gran parte non contestate per decenni;

	
	_________________

	
	1 bis Commissione europea: direzione generale della Concorrenza, "Protecting competition in a changing world – Evidence on the evolution of competition in the EU during the last 25 years" (Proteggere la concorrenza in un mondo che cambia – Prove dell'evoluzione della concorrenza nell'UE negli ultimi 25 anni), Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea, 2024, https://data.europa.eu/doi/10.2763/089949.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	chiede una preferenza europea nei settori strategici;
	soppresso
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	chiede una preferenza europea nei settori strategici;
	soppresso
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	chiede una preferenza europea nei settori strategici;
	soppresso
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<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	chiede una preferenza europea nei settori strategici;
	4.	chiede condizioni di parità nei settori strategici e che l'UE si avvalga di tutti gli strumenti a sua disposizione, tra cui il regolamento sulle sovvenzioni estere, le norme in materia di appalti pubblici e un solido quadro di controllo delle concentrazioni, per garantire che le imprese europee possano competere sulla base del merito e che gli operatori dei paesi terzi non siano avvantaggiati da sovvenzioni statali estere;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	chiede una preferenza europea nei settori strategici;
	4.	prende atto dell'applicazione di criteri di preferenza europea in settori strategicamente importanti, concentrandosi sui fattori chiave per l'industria europea; accoglie con favore, alla luce di quanto precede, l'atto legislativo dell'UE sull'accelerazione della decarbonizzazione industriale; sottolinea che scopo di tali criteri dovrebbe essere quello di migliorare le capacità in Europa e includere la cooperazione con partner di fiducia;
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<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	chiede una preferenza europea nei settori strategici;
	4.	chiede l'eliminazione delle barriere esistenti al mercato unico, affinché il mercato pertinente ai fini della politica di concorrenza possa assumere una dimensione europea, consentendo così un aumento delle dimensioni delle imprese e della capacità di innovazione, pur mantenendo un elevato livello di concorrenza a vantaggio di tutti i consumatori;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	osserva che la politica industriale non può avvenire a scapito dei consumatori europei attraverso un allentamento delle norme in materia di posizione dominante sul mercato o di abuso nella politica di concorrenza dell'UE; ribadisce che le norme più rigorose in materia di concorrenza e la necessaria espansione delle imprese europee possono essere rafforzate mediante un effettivo approfondimento del mercato unico che lo renda il mercato rilevante per tutti i settori;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea l'importanza di rafforzare la resilienza, la diversificazione e la sicurezza delle catene di approvvigionamento europee nei settori strategici, promuovendo le capacità e le soluzioni europee, se del caso, senza compromettere l'apertura dei mercati;
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<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	rammenta che la promozione dell'autonomia strategica europea non deve comportare un ulteriore rafforzamento degli oligopoli e delle monopsonie del mercato del lavoro che hanno un effetto negativo sui lavoratori e sui salari;
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<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di importanti progetti di comune interesse europeo per il finanziamento di grandi progetti strategici dell'UE; invita la Commissione ad abbreviare o accelerare le notifiche, in quanto sono onerose per le piccole e medie imprese (PMI);
	5.	sottolinea l'importanza di importanti progetti di comune interesse europeo (IPCEI) per il finanziamento di grandi progetti strategici dell'UE; invita la Commissione a semplificare e accelerare le notifiche relative agli IPCEI, a ridurre gli oneri amministrativi, in particolare per le PMI e le imprese a media capitalizzazione, a definire criteri di ammissibilità chiari e prevedibili e a rafforzare la trasparenza e la certezza del diritto durante l'intero processo di valutazione;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di importanti progetti di comune interesse europeo per il finanziamento di grandi progetti strategici dell'UE; invita la Commissione ad abbreviare o accelerare le notifiche, in quanto sono onerose per le piccole e medie imprese (PMI);
	5.	sottolinea l'importanza di importanti progetti di comune interesse europeo per il finanziamento di grandi progetti strategici dell'UE; invita la Commissione ad abbreviare o accelerare le notifiche, in quanto sono onerose in particolare per le piccole e medie imprese (PMI) e a garantire la proporzionalità e la prevedibilità degli obblighi amministrativi;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea l'importanza di importanti progetti di comune interesse europeo per il finanziamento di grandi progetti strategici dell'UE; invita la Commissione ad abbreviare o accelerare le notifiche, in quanto sono onerose per le piccole e medie imprese (PMI);
	5.	sottolinea l'importanza di importanti progetti di comune interesse europeo (IPCEI) per il finanziamento di grandi progetti strategici dell'UE; invita la Commissione a razionalizzare e semplificare le procedure di notifica, garantendo che gli oneri amministrativi siano proporzionati e che le PMI possano partecipare efficacemente agli IPCEI a parità di condizioni
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che le PMI sono colpite in modo sproporzionato dalla concorrenza sleale delle piattaforme di paesi terzi che beneficiano dell'arbitraggio normativo; chiede misure di sostegno mirate, strumenti di conformità semplificati e un migliore accesso ai meccanismi di ricorso per le PMI interessate da pratiche anticoncorrenziali nei mercati digitali;
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<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	ribadisce il ruolo fondamentale delle piccole e medie imprese (PMI) nel rafforzamento della competitività europea, nella promozione dell'innovazione e nella creazione di posti di lavoro; invita la Commissione a garantire che l'applicazione delle norme in materia di concorrenza e delle politiche digitali tenga conto del loro impatto sulle PMI;
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<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale;
	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale; invita la Commissione a rafforzare l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere per quanto riguarda le piattaforme e i mercati online stabiliti in paesi terzi, compresi quelli che agevolano grandi volumi di importazioni di basso valore, al fine di garantire condizioni di parità per le imprese dell'UE, in particolare le PMI;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale;
	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere come strumento indispensabile per garantire condizioni di parità e per affrontare le distorsioni del mercato causate dalle sovvenzioni estere; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; chiede che l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere sia proporzionata, prevedibile e basata su evidenti prove di distorsione; suggerisce che l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere avvenga in coordinamento con il controllo degli investimenti esteri diretti e gli strumenti tradizionali di difesa commerciale; invita la Commissione a garantire che le PMI e le transazioni di minori dimensioni non siano gravate in modo sproporzionato dagli obblighi di conformità derivanti dal regolamento relativo alle sovvenzioni estere;
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	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale;
	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale; incoraggia tuttavia la Commissione a trarre vantaggio dall'attuale esercizio di revisione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere per razionalizzare la procedura e ridurre gli oneri amministrativi e procedurali a carico delle imprese;
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</Amend>
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<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale;
	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale; incoraggia tuttavia la Commissione a trarre vantaggio dall'attuale esercizio di revisione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere per razionalizzare la procedura e ridurre gli oneri amministrativi e procedurali a carico delle imprese;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale;
	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dalle sovvenzioni estere; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; sostiene che l'idea che gli aiuti di Stato non siano in linea di principio consentiti a norma dei trattati dell'UE dovrebbe estendersi altresì agli aiuti provenienti da paesi terzi; suggerisce di affrontare le distorsioni della concorrenza attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale;
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<Article>Paragrafo 6</Article>
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	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale;
	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; chiede una rigorosa valutazione delle distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo accurato degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale;
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<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dagli investimenti esteri; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni commerciali attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale;
	6.	accoglie con favore l'applicazione del regolamento relativo alle sovvenzioni estere al fine di affrontare le distorsioni causate dalle sovvenzioni estere; accoglie con favore gli orientamenti sul regolamento relativo alle sovvenzioni estere; suggerisce di affrontare le distorsioni della concorrenza attraverso il regolamento relativo alle sovvenzioni estere e il controllo adeguato degli investimenti esteri diretti insieme agli strumenti tradizionali di difesa commerciale;
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<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	si compiace della proposta di Mario Draghi di un "nuovo strumento in materia di concorrenza" quale strumento potente e flessibile di indagine di mercato che mira ad affrontare i problemi strutturali nel settore della concorrenza nei mercati specifici, con l'obiettivo di migliorare la competitività, incentivare l'innovazione e proteggere i consumatori vulnerabili; osserva che strumenti analoghi sono già stati attuati con successo a livello degli Stati membri e suggerisce che un nuovo strumento in materia di concorrenza a livello dell'UE potrebbe contribuire ad affrontare le questioni strutturali in materia di concorrenza in tutta l'Unione;
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<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	prende atto con preoccupazione della mancanza di trasparenza e dell'influenza nascosta delle imprese nel dibattito pubblico sulla politica e sui casi di concorrenza dell'UE; invita la Commissione a migliorare la trasparenza nei suoi processi decisionali, anche attraverso la divulgazione sistematica, da parte dei partecipanti alle conferenze, ai seminari e alle consultazioni della DG Concorrenza, degli interessi che rappresentano;
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<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che gli interessi dei consumatori dovrebbero rimanere centrali, tenendo conto nel contempo della necessità di sostenere l'innovazione, la capacità di investimento e una maggiore concorrenza; sottolinea la necessità che la politica di concorrenza contribuisca agli obiettivi chiave della Commissione europea, quali la competitività, la resilienza, la sicurezza, l'autonomia strategica e la sostenibilità;
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</Amend>
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<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita la Commissione a tenere conto di eventuali vantaggi aggiuntivi che potrebbero derivare da casi di antitrust e concentrazioni, quali i vantaggi in termini di sostenibilità;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	sottolinea che la politica di concorrenza dovrebbe contribuire a rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale dell'Unione; sottolinea i persistenti divari economici e infrastrutturali tra le regioni interne, rurali, periferiche, ultraperiferiche e insulari e invita la Commissione a valutare sistematicamente l'impatto territoriale delle decisioni in materia di concorrenza, al fine di promuovere politiche di coesione adeguate che accompagnino lo sviluppo del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	ricorda che, in virtù del trattato, la Commissione ha la facoltà di combattere gli abusi di sfruttamento; sostiene che dare priorità agli abusi di sfruttamento nei confronti dei consumatori potrebbe contribuire a combattere direttamente gli aumenti dei prezzi causati dall'inflazione orientata alla ricerca di profitti o greedflation (inflazione da avidità); deplora che la Commissione abbia raramente perseguito i casi di abusi di sfruttamento e chiede che gli orientamenti pertinenti siano aggiornati tenendo debitamente conto della vulnerabilità dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	osserva che i cambiamenti nelle pratiche commerciali evidenziano una riduzione dei casi che coinvolgono i cartelli e il passaggio a nuove forme di condotta dannosa, come la collusione tacita e la collusione algoritmica, e sottolinea la necessità di allineare le priorità di applicazione a questo scenario in evoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	prende atto con preoccupazione della concentrazione del mercato nel settore finanziario europeo e del suo persistente ricorso eccessivo a fornitori di servizi provenienti da paesi terzi, che comporta una perdita di competitività delle imprese a vantaggio dei paesi non appartenenti all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quinquies.	accoglie con favore la firma dell'accordo di cooperazione in materia di concorrenza UE-Regno Unito, un passo fondamentale che mira a rafforzare il coordinamento tra le rispettive autorità garanti della concorrenza dopo la Brexit, a sostenere l'effettiva applicazione delle norme antitrust e in materia di concentrazioni, a promuovere condizioni di mercato eque e a rafforzare la cooperazione istituzionale nel quadro delle relazioni economiche UE-Regno Unito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quinquies.	riconosce la necessità di rafforzare la base industriale europea della difesa; sottolinea che la politica di concorrenza deve garantire un accesso equo alle PMI e prevenire un'eccessiva concentrazione nelle catene di approvvigionamento della difesa che potrebbe indebolire la resilienza e aumentare la dipendenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 sexies.	sottolinea l'importanza di ridurre i costi dell'energia in modo da salvaguardare la competitività dell'UE, promuovendo la diversificazione di fonti quali l'energia nucleare cui fa riferimento la relazione Draghi, garantendo nel contempo che un mercato unico aperto, competitivo e sostenibile sia equilibrato con la sicurezza dell'approvvigionamento e una maggiore autonomia energetica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 septies.	prende atto del ruolo strategico delle materie prime critiche ai fini della transizione energetica e degli obiettivi della normativa sulle materie prime critiche nel ridurre le dipendenze geopolitiche e rafforzare la resilienza della catena di approvvigionamento, invitando la politica di concorrenza a sostenere mercati competitivi lungo tutta la catena del valore e gli investimenti paneuropei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 octies.	sottolinea che mercati dell'energia competitivi ed efficienti si basano su adeguate interconnessioni tra gli Stati membri e le regioni; sottolinea che interconnessioni insufficienti possono limitare la concorrenza e determinare notevoli differenze di prezzo e invita pertanto la Commissione e gli Stati membri ad accelerare lo sviluppo delle infrastrutture energetiche transfrontaliere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Un'autorità europea indipendente garante della concorrenza
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Un'autorità europea indipendente garante della concorrenza
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, César Luena</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Un'autorità europea indipendente garante della concorrenza
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Un'autorità europea indipendente garante della concorrenza
	Un quadro europeo indipendente, trasparente e tecnico garante della concorrenza


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Un'autorità europea indipendente garante della concorrenza
	Un'autorità europea garante della concorrenza più indipendente


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede una vera e propria autorità europea indipendente garante della concorrenza sotto controllo democratico, distinta dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede una vera e propria autorità europea indipendente garante della concorrenza sotto controllo democratico, distinta dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede una vera e propria autorità europea indipendente garante della concorrenza sotto controllo democratico, distinta dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede una vera e propria autorità europea indipendente garante della concorrenza sotto controllo democratico, distinta dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede una vera e propria autorità europea indipendente garante della concorrenza sotto controllo democratico, distinta dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, César Luena</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede una vera e propria autorità europea indipendente garante della concorrenza sotto controllo democratico, distinta dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede una vera e propria autorità europea indipendente garante della concorrenza sotto controllo democratico, distinta dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede una vera e propria autorità europea indipendente garante della concorrenza sotto controllo democratico, distinta dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;
	7.	sottolinea l'importanza che l'applicazione delle norme sulla concorrenza avvenga in modo imparziale e politicamente indipendente; invita la Commissione a presentare una valutazione d'impatto sui vantaggi dell'istituzione di un'autorità dell'UE dedicata alla concorrenza, esaminando i principi di sussidiarietà, la corretta delimitazione tra le funzioni di concorrenza e quelle di regolamentazione, la responsabilità democratica nei confronti del Parlamento e le potenziali implicazioni per la rete europea della concorrenza; sottolinea la necessità di personale, competenze e risorse adeguati nell'ambito dell'attuale struttura di controllo in tale fase transitoria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede una vera e propria autorità europea indipendente garante della concorrenza sotto controllo democratico, distinta dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;
	7.	invita la Commissione a valutare le possibilità di rafforzare l'indipendenza dell'autorità europea garante della concorrenza, in modo da garantire che non vi siano interferenze politiche; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	chiede una vera e propria autorità europea indipendente garante della concorrenza sotto controllo democratico, distinta dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali; sottolinea la necessità di personale, competenze e poteri adeguati;
	7.	chiede un quadro europeo indipendente, trasparente e tecnicamente solido garante della concorrenza, con un controllo democratico, distinto dal potere esecutivo, per garantire che non vi siano interferenze politiche, e che integri l'antitrust, il controllo delle concentrazioni, gli aiuti di Stato, la politica dei consumatori e l'applicazione delle norme digitali, evitando al contempo un'eccessiva concentrazione delle competenze normative in un'unica autorità;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita la Commissione a prendere in considerazione una riforma strutturale della procedura di controllo delle concentrazioni introducendo una separazione più chiara tra la fase di indagine e quella decisionale; propone l'istituzione di "controlli e bilanci" indipendenti all'interno della DG Concorrenza, in cui il gruppo incaricato di istruire il caso sia distinto dall'organo che adotta la decisione finale; ritiene che tale separazione funzionale migliorerebbe la trasparenza, l'imparzialità e la solidità giuridica generale delle decisioni dell'UE in materia di controllo delle concentrazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	mette in guardia contro il rischio di un'eccessiva tecnocrazia; chiede che il diritto a mezzi di ricorso effettivi per le imprese sia garantito da detta nuova autorità; insiste sul fatto che questa nuova istituzione non dovrebbe creare ulteriori oneri amministrativi per le imprese europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita la Commissione a garantire con urgenza che la DG Concorrenza disponga delle risorse e delle competenze tecniche necessarie per applicare efficacemente il diritto antitrust, il regolamento sui mercati digitali e le norme sulle concentrazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Lara Wolters, Thomas Bajada, Eero Heinäluoma, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Applicazione del regolamento sui mercati digitali in un contesto di sfide globali
	Concorrenza nell'era digitale e applicazione del regolamento sui mercati digitali in un contesto di sfide globali


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Appalti pubblici
ricorda che gli appalti pubblici sono diventati eccessivamente complessi e sproporzionati, riducendo la partecipazione delle PMI, che rappresentano il 98 % delle imprese nell'UE; chiede una revisione delle norme dell'UE in materia di appalti pubblici per semplificare le procedure, migliorare la trasparenza e favorire le PMI emergenti nelle offerte di appalti pubblici; sottolinea che l'accessibilità dei dati è fondamentale ai fini di un'efficace applicazione della concorrenza; chiede la riforma della direttiva dell'UE sugli appalti pubblici al fine di migliorare la raccolta dei dati, agevolare l'accesso ai dati sugli appalti da parte delle autorità nazionali garanti della concorrenza e rafforzare i meccanismi di individuazione delle frodi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	8.	esorta la Commissione ad applicare il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza, compreso il regolamento sui mercati digitali, in modo coerente, imparziale e giuridicamente solido; sottolinea che le decisioni di esecuzione devono fondarsi sulla legge e sulle prove, senza alcuna ingerenza politica, sia essa interna o esterna; chiede che le priorità in materia di applicazione della normativa siano comunicate in modo trasparente al Parlamento e agli operatori del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte degli Stati Uniti e delle grandi imprese tecnologiche; prende atto con preoccupazione dei continui attacchi dell'amministrazione statunitense e degli attori affiliati contro il regolamento sui mercati digitali e mette in guardia contro i pericoli di ingerenze straniere e di indebita influenza delle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte degli Stati Uniti e della Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Niels Fuglsang, Eero Heinäluoma, Thomas Bajada, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Kubín, Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte degli Stati Uniti;
	8.	esorta la Commissione ad applicare pienamente il corpus di norme dell'UE in materia di concorrenza per salvaguardare l'autonomia normativa dell'Europa dalle pressioni politiche, in particolare da parte dei paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che un'applicazione efficace può essere conseguita solo se le norme volte ad affrontare l'abuso di posizione dominante (articolo 102 TFUE) e il regolamento sui mercati digitali funzionano in contemporanea, combinando approcci ex ante ed ex post; invita la Commissione a semplificare e articolare meglio il codice della concorrenza;
	9.	sottolinea che un'applicazione efficace può essere conseguita solo se le norme volte ad affrontare l'abuso di posizione dominante (articolo 102 TFUE) e il regolamento sui mercati digitali funzionano in contemporanea, combinando approcci ex ante ed ex post; invita la Commissione a semplificare e articolare meglio il codice della concorrenza; invita la Commissione a semplificare e articolare meglio il codice per il digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che un'applicazione efficace può essere conseguita solo se le norme volte ad affrontare l'abuso di posizione dominante (articolo 102 TFUE) e il regolamento sui mercati digitali funzionano in contemporanea, combinando approcci ex ante ed ex post; invita la Commissione a semplificare e articolare meglio il codice della concorrenza;
	9.	sottolinea che un'applicazione efficace può essere conseguita solo se le norme volte ad affrontare l'abuso di posizione dominante (articolo 102 TFUE) e il regolamento sui mercati digitali funzionano in contemporanea, combinando approcci ex ante ed ex post; invita la Commissione a semplificare e articolare meglio il codice per il digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sostiene l'applicazione a norma del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le recenti indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud, come Amazon Web Services e Microsoft Azure, e i suoi due procedimenti contro Google sull'interoperabilità di Android e l'accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati anonimizzati di Google Search;
	10.	sostiene una più rigorosa applicazione a norma del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le recenti indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud, come Amazon Web Services e Microsoft Azure, e i suoi due procedimenti contro Google sull'interoperabilità di Android e l'accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati anonimizzati di Google Search; chiede l'avvio di un'ulteriore indagine di mercato su Google Cloud Platform (GCP); sottolinea che gli obblighi in materia di cloud devono essere aggiornati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sostiene l'applicazione a norma del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le recenti indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud, come Amazon Web Services e Microsoft Azure, e i suoi due procedimenti contro Google sull'interoperabilità di Android e l'accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati anonimizzati di Google Search;
	10.	sostiene l'applicazione rigorosa a norma del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud relative all'interoperabilità dei sistemi operativi e di accesso ai dati, che promuovono gli obiettivi del regolamento sui mercati digitali relativi alla concorrenza e all'equità nei mercati digitali; incoraggia la Commissione a portare avanti un programma di applicazione della normativa ambizioso e a concludere le indagini in corso entro termini ragionevoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sostiene l'applicazione a norma del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le recenti indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud, come Amazon Web Services e Microsoft Azure, e i suoi due procedimenti contro Google sull'interoperabilità di Android e l'accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati anonimizzati di Google Search;
	10.	sostiene l'applicazione a norma del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le recenti indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud e i suoi due procedimenti sull'interoperabilità e l'accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati anonimizzati;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sostiene l'applicazione a norma del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le recenti indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud, come Amazon Web Services e Microsoft Azure, e i suoi due procedimenti contro Google sull'interoperabilità di Android e l'accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati anonimizzati di Google Search;
	10.	sostiene l'applicazione a norma del regolamento sui mercati digitali a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; accoglie con favore le recenti indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud, come Amazon Web Services e Microsoft Azure, e i suoi due procedimenti contro Google sull'interoperabilità di Android e l'accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati anonimizzati di Google Search;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sostiene l'applicazione a norma del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le recenti indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud, come Amazon Web Services e Microsoft Azure, e i suoi due procedimenti contro Google sull'interoperabilità di Android e l'accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati anonimizzati di Google Search;
	10.	sostiene l'applicazione a norma del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud intese a garantire una maggiore interoperabilità, un accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati e a rafforzare una concorrenza effettiva nei mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sostiene l'applicazione a norma del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le recenti indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud, come Amazon Web Services e Microsoft Azure, e i suoi due procedimenti contro Google sull'interoperabilità di Android e l'accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati anonimizzati di Google Search;
	10.	sostiene la rigorosa applicazione del regolamento sui mercati digitali; accoglie con favore le recenti indagini di mercato della Commissione sui fornitori di servizi cloud, come Amazon Web Services e Microsoft Azure, e i suoi due procedimenti contro Google sull'interoperabilità di Android e l'accesso equo, ragionevole e non discriminatorio ai dati anonimizzati di Google Search;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che la crescente concentrazione nei servizi cloud può compromettere la concorrenza, l'innovazione e l'autonomia strategica dell'Unione; sottolinea, a tale proposito, che pratiche quali l'aggregazione, i mercati del cloud e i meccanismi contrattuali, compresi i crediti e gli impegni legati alla spesa, possono rafforzare il lock-in dei fornitori e limitare le effettive strategie di cambio fornitore o multicloud; esorta la Commissione, nel contesto delle sue indagini di mercato in corso sui servizi cloud e della prossima revisione del regolamento sui mercati digitali, a valutare se siano necessarie ulteriori misure per affrontare tali rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione ad avvalersi dell'indagine di mercato sui servizi cloud per adeguare gli obblighi di cui al regolamento sui mercati digitali e garantire che affrontino efficacemente gli ostacoli che impediscono agli utenti di cambiare fornitore; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ricorda che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali non è ancora ottimale; suggerisce un finanziamento stabile attraverso una "commissione per il regolamento sui mercati digitali", simile al regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ricorda che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali non è ancora ottimale; suggerisce un finanziamento stabile attraverso una "commissione per il regolamento sui mercati digitali", simile al regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ricorda che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali non è ancora ottimale; suggerisce un finanziamento stabile attraverso una "commissione per il regolamento sui mercati digitali", simile al regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ricorda che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali non è ancora ottimale; suggerisce un finanziamento stabile attraverso una "commissione per il regolamento sui mercati digitali", simile al regolamento sui servizi digitali;
	11.	ricorda che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali non è ancora ottimale; suggerisce un finanziamento stabile attraverso una "commissione per il regolamento sui mercati digitali", simile al regolamento sui servizi digitali, sottolineandone al contempo l'efficacia limitata, data la capacità delle grandi piattaforme digitali di assorbire tali costi; invita la Commissione a fare pieno ricorso ai rimedi strutturali, in particolare nei casi di violazioni sistemiche e persistenti, laddove siano più adatti a garantire un'applicazione efficace e ripristinare la concorrenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ricorda che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali non è ancora ottimale; suggerisce un finanziamento stabile attraverso una "commissione per il regolamento sui mercati digitali", simile al regolamento sui servizi digitali;
	11.	ricorda che l'applicazione efficace del regolamento sui mercati digitali presuppone risorse adeguate e sostenibili; invita la Commissione e le autorità di bilancio a garantire che l'unità incaricata dell'applicazione del regolamento sui mercati digitali all'interno della DG Concorrenza disponga di risorse adeguate a carico del bilancio dell'UE; osserva che qualsiasi meccanismo di finanziamento basato sui diritti dovrebbe essere valutato attentamente per il suo impatto sulla certezza del diritto, sull'ingresso sul mercato e sugli oneri amministrativi, in particolare per le imprese di dimensioni più piccole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ricorda che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali non è ancora ottimale; suggerisce un finanziamento stabile attraverso una "commissione per il regolamento sui mercati digitali", simile al regolamento sui servizi digitali;
	11.	ricorda che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali è ancora ben lungi dall'essere completa; invita la Commissione a concludere senza indugio le procedure di infrazione e a garantire un'applicazione tempestiva del regolamento sui mercati digitali, in particolare rispettando sia i termini vincolanti che quelli indicativi, nonché a tenere debitamente informato il Parlamento europeo sui progressi compiuti in termini di applicazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ricorda che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali non è ancora ottimale; suggerisce un finanziamento stabile attraverso una "commissione per il regolamento sui mercati digitali", simile al regolamento sui servizi digitali;
	11.	ricorda che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali non è ancora ottimale; sottolinea la necessità di garantire risorse adeguate e stabili per un'attuazione efficace e tempestiva; invita pertanto a valutare soluzioni di finanziamento sostenibili nel rispetto dell'equilibrio istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita la Commissione a ricorrere in modo completo e proattivo a tutti gli strumenti di applicazione previsti dal regolamento sui mercati digitali, a ulteriori indagini di mercato, compresi i procedimenti di non conformità, le ispezioni, le misure provvisorie, le sanzioni e le penalità di mora, al fine di prevenire l'elusione e garantire l'effettiva conformità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	riconosce l'importanza del quadro del regolamento sui mercati digitali, chiede una maggiore chiarezza giuridica e un'attuazione coerente e sottolinea che qualsiasi considerazione di ulteriori sanzioni dovrebbe evitare di aumentare gli oneri normativi a carico delle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	chiede che il processo di riesame del regolamento sui mercati digitali, previsto per maggio 2026, sia trasparente, approfondito e ambizioso;
	12.	chiede che il processo di riesame del regolamento sui mercati digitali, previsto per maggio 2026, sia trasparente, basato su prove, proporzionato e ambizioso; insiste sul fatto che il riesame valuta l'efficacia e l'impatto pratico degli obblighi esistenti, la certezza del diritto per i partecipanti al mercato, i costi di conformità, l'interazione del regolamento sui mercati digitali con la regolamentazione di settore e la necessità di eventuali adeguamenti delle soglie di designazione dei gatekeeper alla luce degli sviluppi del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	chiede che il processo di riesame del regolamento sui mercati digitali, previsto per maggio 2026, sia trasparente, approfondito e ambizioso;
	12.	chiede che il processo di riesame del regolamento sui mercati digitali, previsto per maggio 2026, sia trasparente, approfondito e ambizioso; chiede che sia al contempo garantita la stabilità normativa, evitando un'inutile estensione degli obblighi per i partecipanti al mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	chiede che il processo di riesame del regolamento sui mercati digitali, previsto per maggio 2026, sia trasparente, approfondito e ambizioso;
	12.	chiede che il processo di riesame del regolamento sui mercati digitali, previsto per maggio 2026, sia trasparente, approfondito e mirato; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	chiede che il processo di riesame del regolamento sui mercati digitali, previsto per maggio 2026, sia trasparente, approfondito e ambizioso;
	12.	chiede che il processo di riesame del regolamento sui mercati digitali, previsto per maggio 2026, sia trasparente, approfondito e ambizioso nella sua attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione a garantire un'applicazione coerente e adeguata alle esigenze future del regolamento sui mercati digitali agli sviluppi tecnologici, che affronti tempestivamente i servizi basati sull'IA e le infrastrutture basate sul cloud, al fine di prevenire nuove forme di lock-in, preclusione o pratiche di gatekeeping, anche laddove i gatekeeper sfruttino il controllo sui dati, sulle risorse di calcolo o sui servizi integrati a scapito degli sviluppatori emergenti di IA e dei nuovi operatori del mercato innovativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;
	13.	prende atto degli ecosistemi verticalmente integrati del settore dell'IA, acquisiti controllando gli hardware, i dati, i modelli di IA e la distribuzione; sottolinea che la Commissione non dovrebbe ripetere gli stessi errori commessi in relazione ai social media e all'economia digitale; invita la Commissione ad adottare un approccio ecosistemico nei confronti di questo settore, tra l'altro sviluppando e applicando nuove teorie del pregiudizio per affrontare l'ulteriore radicamento degli operatori già affermati nel settore; esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;
	13.	invita la Commissione europea a valutare quali servizi di intelligenza artificiale e cloud, in quanto servizi di piattaforma di base, debbano essere designati come "gatekeeper" a norma del regolamento sui mercati digitali; osserva che la designazione dei servizi cloud e l'adeguamento degli obblighi previsti dal regolamento sui mercati digitali potrebbero favorire una maggiore concorrenza nel settore dell'IA, dato che il cloud rappresenta un elemento essenziale per lo sviluppo e la fornitura di servizi di intelligenza artificiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;
	13.	invita la Commissione a valutare, nell'ambito della revisione del regolamento sui mercati digitali, se l'attuale elenco dei servizi di piattaforma di base rifletta adeguatamente le realtà del mercato, anche in settori quali i modelli di intelligenza artificiale e i servizi cloud, e se eventuali integrazioni sarebbero proporzionate e giuridicamente valide; invita la Commissione a garantire consultazioni ampie e inclusive in merito al riesame del regolamento sui mercati digitali, coinvolgendo in particolare le PMI, le start-up, le associazioni di categoria e gli esperti del mondo accademico in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;
	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; sottolinea che i servizi di cloud computing costituiscono un contributo fondamentale per lo sviluppo e la diffusione dell'intelligenza artificiale; ritiene pertanto che la loro eventuale designazione nell'ambito del regolamento sui mercati digitali potrebbe contribuire a migliorare la contendibilità nei mercati dell'IA; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq, Adnan Dibrani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;
	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA, i servizi cloud, i principali servizi di assistente virtuale e sistemi operativi per la TV connessa offerti dai gatekeeper come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;
	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA, i servizi cloud, i principali servizi di assistente virtuale e sistemi operativi per la TV connessa come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;
	13.	chiede alla Commissione di includere le PMI e le associazioni dei consumatori nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;
	13.	invita la Commissione a valutare attentamente quali servizi cloud e di IA siano da considerare come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	esorta la Commissione a considerare l'IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;
	13.	esorta la Commissione a considerare i chatbot di IA e i servizi cloud come servizi di piattaforma di base nell'ambito del regolamento sui mercati digitali; chiede alla Commissione di includere le PMI nelle consultazioni di riesame del regolamento sui mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	prende atto delle decisioni di non conformità adottate nel 2025 a norma del regolamento sui mercati digitali nei confronti di Apple e Meta; osserva che le relativamente modeste sanzioni inflitte sollevano dubbi sul fatto che il regolamento sui mercati digitali sia sufficientemente in grado di garantire un'efficace apertura del mercato e di consentire ai fornitori europei di accessori, wallet e app store alternativi di competere a favore dei consumatori finali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; prende atto dello status di gatekeeper di Booking e ricorda che le autorità francesi e spagnole hanno sanzionato l'impresa per le sue clausole di parità; esorta la Commissione ad agire con decisione di conseguenza;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; prende atto dello status di gatekeeper di Booking e ricorda che le autorità francesi e spagnole hanno sanzionato l'impresa per le sue clausole di parità; esorta la Commissione ad agire con decisione di conseguenza;
	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; prende atto dello status di gatekeeper di Booking e ricorda che le autorità francesi e spagnole hanno sanzionato l'impresa per le sue clausole di parità; osserva con preoccupazione che Alphabet ha sfruttato la propria posizione dominante nella ricerca online generale per favorire i propri servizi nei mercati digitali contigui e osserva che tali pratiche rischiano di compromettere la concorrenza leale e limitare la scelta degli utenti nell'Unione; ricorda che si sta avvicinando il parametro di riferimento di 12 mesi di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento sui mercati digitali per l'adozione di una decisione di non conformità nei confronti di Alphabet; invita la Commissione a intensificare l'applicazione delle norme, se necessario, ricorrendo a misure provvisorie e a sanzioni periodiche; prende atto dell'uso da parte di Amazon di controlli sui prezzi che possono nuocere all'equità e alla contendibilità dei mercati online nell'UE e accoglie con favore la decisione dell'Ufficio federale tedesco dei cartelli di intervenire contro l'abuso di potere di mercato da parte di Amazon nell'ambito della vigilanza estesa sugli abusi (articolo 19 bis del GWB), in collaborazione con la Commissione europea; chiede, in tale contesto, un migliore coordinamento tra l'Ufficio federale dei cartelli e la DG Concorrenza nell'applicazione del regolamento sui mercati digitali; esorta la Commissione ad agire con decisione di conseguenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; prende atto dello status di gatekeeper di Booking e ricorda che le autorità francesi e spagnole hanno sanzionato l'impresa per le sue clausole di parità; esorta la Commissione ad agire con decisione di conseguenza;
	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; prende atto dello status di gatekeeper di Booking e ricorda che le autorità francesi e spagnole hanno sanzionato l'impresa per le sue clausole di parità; prende atto delle pratiche di restrizione in materia di prezzi di Amazon che possono nuocere all'equità e alla contendibilità dei mercati online nell'UE; prende atto del forte ricorso a di tecniche di comportamento e di un linguaggio non neutro nelle interfacce utente, che compromettono il processo decisionale e la libera scelta degli utenti finali nella maggior parte delle interfacce per gli utenti finali; esorta la Commissione ad agire con decisione di conseguenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; prende atto dello status di gatekeeper di Booking e ricorda che le autorità francesi e spagnole hanno sanzionato l'impresa per le sue clausole di parità; esorta la Commissione ad agire con decisione di conseguenza;
	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i gatekeeper designati, indipendentemente dalla loro nazionalità o origine, e invita la Commissione ad applicare gli obblighi previsti dal regolamento sui mercati digitali in modo coerente e senza discriminazioni; accoglie con favore il coordinamento tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza nell'ambito della condotta associata al regolamento sui mercati digitali; esorta la Commissione ad agire con determinazione nei casi in cui gli obblighi di parità o altre pratiche restrittive da parte dei gatekeeper compromettano la contendibilità del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; prende atto dello status di gatekeeper di Booking e ricorda che le autorità francesi e spagnole hanno sanzionato l'impresa per le sue clausole di parità; esorta la Commissione ad agire con decisione di conseguenza;
	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; prende atto dello status di gatekeeper di Booking e ricorda che le autorità francesi e spagnole hanno sanzionato l'impresa per le sue clausole di parità; esorta la Commissione ad agire con decisione di conseguenza;
	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; esorta la Commissione ad agire con decisione di conseguenza;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; prende atto dello status di gatekeeper di Booking e ricorda che le autorità francesi e spagnole hanno sanzionato l'impresa per le sue clausole di parità; esorta la Commissione ad agire con decisione di conseguenza;
	14.	sottolinea che l'applicazione del regolamento sui mercati digitali si applica a tutti i partecipanti al mercato, indipendentemente dalla nazionalità; prende atto dello status di gatekeeper di Booking e ricorda che le autorità francesi e spagnole hanno sanzionato l'impresa per le sue clausole di parità; esorta la Commissione ad agire analogamente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione a esaminare, nel contesto dell'attuazione della direttiva sul mercato unico digitale, i potenziali abusi da parte dei gatekeeper nell'ambito del regolamento sui mercati digitali nei loro negoziati con gli editori, in particolare se tali negoziati siano conformi alle condizioni FRAND (eque, ragionevoli e non discriminatorie), garantendo un'equa remunerazione, condizioni trasparenti e un accesso non discriminatorio al pubblico online;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	prende atto dell'esistenza di una base giuridica per i rimedi strutturali contro gli abusi di posizione dominante sul mercato; si rammarica della riluttanza della Commissione ad affrontare il problema delle posizioni dominanti sul mercato attraverso misure strutturali; ribadisce il suo invito a utilizzare meglio i rimedi strutturali e a non accordare più la priorità ai rimedi comportamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione ad avvalersi dello strumento antielusione di cui all'articolo 13 del regolamento sui mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	sottolinea che l'efficacia del regolamento sui mercati digitali dipende nondimeno dal mantenimento di solidi quadri normativi per l'economia digitale, tra cui il GDPR, il regolamento sui dati e il regolamento sull'IA, e mette in guardia contro un regresso in termini di deregolamentazione che potrebbe indebolire tali quadri e incidere negativamente sulla libera concorrenza nei mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	invita la Commissione ad avvalersi appieno dell'articolo 13 per far fronte a qualsiasi elusione da parte dei gatekeeper dei loro obblighi a norma degli articoli 5 e 6;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	chiede l'applicazione di tutte le norme in materia di concorrenza per far fronte alle pratiche dei controllori dell'accesso e promuovere mercati contendibili e una concorrenza leale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	esorta la Commissione a ricorrere a misure provvisorie per porre fine a qualsiasi pratica che danneggi la concorrenza, in particolare nei mercati digitali in rapida evoluzione; invita la Commissione a modernizzare il regolamento (CE) n. 1/2003 e il regolamento di esecuzione (CE) n. 773/2004 nel suo prossimo riesame, in particolare per quanto riguarda il ricorso a misure provvisorie;
	15.	esorta la Commissione a ricorrere a misure provvisorie per porre fine a qualsiasi pratica che danneggi la concorrenza, in particolare nei mercati digitali in rapida evoluzione; invita la Commissione a modernizzare il regolamento (CE) n. 1/2003 e il regolamento di esecuzione (CE) n. 773/2004 nel suo prossimo riesame, in particolare per quanto riguarda il ricorso a misure provvisorie; accoglie la proposta della relazione Draghi relativa a uno strumento flessibile di indagine di mercato (il "nuovo strumento di concorrenza") per affrontare i fallimenti del mercato che non possono essere affrontati efficacemente ai sensi degli attuali articoli 101 e 102 TFUE; invita la Commissione a introdurre uno strumento di questo tipo per integrare il quadro esistente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	esorta la Commissione a ricorrere a misure provvisorie per porre fine a qualsiasi pratica che danneggi la concorrenza, in particolare nei mercati digitali in rapida evoluzione; invita la Commissione a modernizzare il regolamento (CE) n. 1/2003 e il regolamento di esecuzione (CE) n. 773/2004 nel suo prossimo riesame, in particolare per quanto riguarda il ricorso a misure provvisorie;
	15.	invita la Commissione ad affrontare la questione della durata eccessiva delle indagini antitrust, durante le quali le società continuano a trarre profitto dalle loro pratiche anticoncorrenziali; invita la Commissione a fissare tempistiche per i casi antitrust al fine di garantire l'efficacia delle norme dell'UE; esorta la Commissione a ricorrere a misure provvisorie per porre fine a qualsiasi pratica che danneggi la concorrenza, in particolare nei mercati digitali in rapida evoluzione; invita la Commissione a modernizzare il regolamento (CE) n. 1/2003 e il regolamento di esecuzione (CE) n. 773/2004 nel suo prossimo riesame, in particolare per quanto riguarda il ricorso a misure provvisorie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	esorta la Commissione a ricorrere a misure provvisorie per porre fine a qualsiasi pratica che danneggi la concorrenza, in particolare nei mercati digitali in rapida evoluzione; invita la Commissione a modernizzare il regolamento (CE) n. 1/2003 e il regolamento di esecuzione (CE) n. 773/2004 nel suo prossimo riesame, in particolare per quanto riguarda il ricorso a misure provvisorie;
	15.	invita la Commissione a modernizzare il regolamento (CE) n. 1/2003 e il regolamento di esecuzione (CE) n. 773/2004 per migliorare l'efficienza, la certezza del diritto e la proporzionalità dell'applicazione delle norme antitrust dell'UE; sostiene l'adozione di un quadro normativo chiaro per le misure provvisorie nei casi in cui si verifichino danni gravi e irreparabili alla concorrenza, con adeguate garanzie procedurali; chiede termini procedurali vincolanti per le indagini antitrust al fine di evitare ritardi indebiti che compromettono la certezza del diritto e i diritti di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	esorta la Commissione a ricorrere a misure provvisorie per porre fine a qualsiasi pratica che danneggi la concorrenza, in particolare nei mercati digitali in rapida evoluzione; invita la Commissione a modernizzare il regolamento (CE) n. 1/2003 e il regolamento di esecuzione (CE) n. 773/2004 nel suo prossimo riesame, in particolare per quanto riguarda il ricorso a misure provvisorie;
	15.	esorta la Commissione a ricorrere in modo adeguato a misure provvisorie per porre fine a qualsiasi pratica che danneggi la concorrenza, in particolare nei mercati digitali in rapida evoluzione; invita la Commissione a modernizzare e a migliorare l'efficienza del regolamento (CE) n. 1/2003 e il regolamento di esecuzione (CE) n. 773/2004 nel suo prossimo riesame, in particolare per quanto riguarda il ricorso a misure provvisorie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	esorta la Commissione a ricorrere a misure provvisorie per porre fine a qualsiasi pratica che danneggi la concorrenza, in particolare nei mercati digitali in rapida evoluzione; invita la Commissione a modernizzare il regolamento (CE) n. 1/2003 e il regolamento di esecuzione (CE) n. 773/2004 nel suo prossimo riesame, in particolare per quanto riguarda il ricorso a misure provvisorie;
	15.	esorta la Commissione a valutare nuovamente il ricorso a misure provvisorie per porre fine a qualsiasi pratica che danneggi la concorrenza, in particolare nei mercati digitali in rapida evoluzione; invita la Commissione a modernizzare il regolamento (CE) n. 1/2003 e il regolamento di esecuzione (CE) n. 773/2004 nel suo prossimo riesame, in particolare per quanto riguarda il ricorso a misure provvisorie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	esorta la Commissione a rafforzare le proprie capacità di individuazione ex officio sia nel controllo delle concentrazioni che nell'applicazione delle norme antitrust aumentando le risorse umane e tecniche dedicate al monitoraggio preventivo dei mercati; sottolinea la necessità di ridurre la dipendenza dalle segnalazioni esterne o dai programmi di trattamento favorevole e di investire in strumenti digitali avanzati per individuare le distorsioni del mercato in modo autonomo e in una fase precoce;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	osserva che le imprese delle catene di approvvigionamento alimentare ed energetico hanno raccolto profitti anormalmente elevati durante il periodo di elevata inflazione tra il 2021 e il 2023; osserva che tali profitti sono stati in parte determinati da elevati livelli di monopolio; invita le autorità garanti della concorrenza ad affrontare la concentrazione del mercato in tali settori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che l'Unione europea è tecnologicamente in ritardo rispetto ad altre grandi potenze come gli Stati Uniti e la Cina; invita la Commissione a non adottare misure che potrebbero ostacolare l'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	osserva che la politica di concorrenza dovrebbe svolgere un ruolo anche nelle situazioni in cui le imprese in posizione dominante abusano del loro vantaggio e praticano un aumento artificiale dei prezzi; fa riferimento, a tale proposito, all'articolo 102 del TFUE, che vieta il comportamento abusivo delle imprese che detengono una posizione dominante su un determinato mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce la necessità di una forte cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza nell'ambito della rete europea della concorrenza;
	16.	ribadisce la necessità di una forte ed efficace cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza (ANC) nell'ambito della rete europea della concorrenza (REC); chiede una maggiore convergenza delle norme di applicazione, una tempestiva condivisione delle informazioni e una chiara ripartizione delle competenze per evitare la duplicazione dei procedimenti; sottolinea che le ANC devono rimanere politicamente indipendenti e disporre di risorse adeguate e che la direttiva REC+ dovrebbe essere pienamente e coerentemente recepita e attuata in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce la necessità di una forte cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza nell'ambito della rete europea della concorrenza;
	16.	ribadisce la necessità di una forte cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza nell'ambito della rete europea della concorrenza; sottolinea che la REC deve passare dal coordinamento a una forma di cooperazione pienamente integrata, al fine di migliorare l'efficienza in termini di costi e la gestione degli aspetti transfrontalieri, anche consentendo indagini congiunte e un processo decisionale congiunto; invita la REC a guidare ulteriormente le imprese, in particolare le PMI, nell'applicazione del codice della concorrenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce la necessità di una forte cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza nell'ambito della rete europea della concorrenza;
	16.	ribadisce la necessità di una forte cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza nell'ambito della rete europea della concorrenza; chiede un coordinamento rafforzato, indagini congiunte e meccanismi di condivisione delle informazioni specificamente rivolti alle piattaforme digitali transfrontaliere che operano nell'UE da paesi terzi, compresa la cooperazione con le autorità doganali, le autorità di vigilanza del mercato e le autorità per la tutela dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce la necessità di una forte cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza nell'ambito della rete europea della concorrenza;
	16.	ribadisce la necessità di una forte cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza nell'ambito della rete europea della concorrenza; quale rafforzata dalla direttiva (UE) 2019/1 (direttiva REC+); sottolinea che l'applicazione coordinata all'interno della REC dovrebbe rafforzare, e non frammentare, l'effettiva applicazione del quadro dell'Unione in materia di concorrenza digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ribadisce la necessità di una forte cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza nell'ambito della rete europea della concorrenza;
	16.	ribadisce la necessità di una forte cooperazione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza nell'ambito della rete europea della concorrenza, nonché con i pertinenti portatori di interessi e le organizzazioni dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	ricorda che la politica di concorrenza dovrebbe non solo affrontare ex post il potere di mercato, ma altresì promuovere le condizioni per l'ingresso sul mercato, l'espansione e l'innovazione; sottolinea che una concorrenza dinamica presuppone un quadro che agevoli un'efficiente riallocazione del capitale e delle risorse verso imprese più produttive e innovative, prevenendo nel contempo l'indebitamento radicato e il comportamento volto alla ricerca di rendita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione a instaurare un dialogo strutturato con i principali portatori di interessi, tra cui le camere di commercio e dell'industria, le associazioni delle PMI e le organizzazioni dei consumatori, al fine di monitorare e affrontare sistematicamente le distorsioni della concorrenza legate alle piattaforme di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione ad affrontare la questione della durata eccessiva delle indagini antitrust, durante le quali le società continuano a trarre profitto dalle loro pratiche anticoncorrenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	invita la Commissione a valutare la necessità di nuovi strumenti di intervento ex ante nei mercati digitali per prevenire danni irreparabili alla concorrenza; sottolinea che i tradizionali meccanismi ex post sono spesso inefficaci nell'affrontare la velocità di gerarchizzazione del mercato guidata dagli effetti di rete e dall'accumulo di dati; chiede inoltre maggiori orientamenti per le imprese sulla base di rigorose valutazioni d'impatto ex ante per garantire la certezza del diritto e promuovere un contesto normativo più prevedibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	riconosce l'importante ruolo delle camere di commercio e dell'industria nell'individuare le distorsioni della concorrenza che colpiscono le PMI; invita la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza a rafforzare la cooperazione con tali camere per la raccolta dei dati e l'individuazione precoce delle pratiche anticoncorrenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	esorta la Commissione a condurre uno studio completo sull'effetto deterrente delle proprie sanzioni e ad aggiornare la propria metodologia di calcolo; insiste sul fatto che le sanzioni devono essere sufficientemente elevate da superare il vantaggio economico illecito derivante dall'infrazione, garantendo che fungano da autentico deterrente piuttosto che da mero "costo dell'attività" per le grandi imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	incoraggia lo svolgimento di indagini congiunte e azioni coordinate di esecuzione tra la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza, al fine di affrontare efficacemente i casi complessi che interessano le PMI e i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quinquies.	invita la Commissione e le autorità nazionali garanti della concorrenza a istituire meccanismi di denuncia facilmente accessibili e favorevoli alle PMI per le pratiche anticoncorrenziali, garantendo la gestione tempestiva ed efficace dei casi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	prende atto delle indagini in corso sulle imprese con sede negli Stati Uniti, compresa l'indagine preliminare della Commissione sulle commissioni Visa e Mastercard; invita la Commissione a proseguire tale indagine e ad agire per preservare la concorrenza europea; sottolinea la necessità di rivedere il regolamento sulle commissioni interbancarie per far fronte all'aumento delle commissioni dei circuiti di carte e garantire un mercato competitivo e trasparente per i cittadini europei;
	17.	prende atto delle indagini in corso sulle imprese con sede negli Stati Uniti, compresa l'indagine preliminare della Commissione sulle commissioni Visa e Mastercard; invita la Commissione a proseguire tale indagine e ad agire per preservare la concorrenza europea; sottolinea la necessità di rivedere il regolamento sulle commissioni interbancarie per far fronte all'aumento delle commissioni dei circuiti di carte e garantire un mercato competitivo e trasparente per i cittadini europei; sottolinea che l'euro digitale rappresenta un'opportunità cruciale per la creazione di un ecosistema europeo dei pagamenti realmente competitivo e sovrano, per ridurre la dipendenza dai fornitori con sede negli Stati Uniti e per ridurre le commissioni elevate a carico degli esercenti, che colpiscono la maggior parte delle piccole imprese in Europa per via dell'attuale duopolio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	prende atto delle indagini in corso sulle imprese con sede negli Stati Uniti, compresa l'indagine preliminare della Commissione sulle commissioni Visa e Mastercard; invita la Commissione a proseguire tale indagine e ad agire per preservare la concorrenza europea; sottolinea la necessità di rivedere il regolamento sulle commissioni interbancarie per far fronte all'aumento delle commissioni dei circuiti di carte e garantire un mercato competitivo e trasparente per i cittadini europei;
	17.	prende atto delle indagini in corso sulle imprese con sede negli Stati Uniti, compresa l'indagine preliminare della Commissione sulle commissioni Visa e Mastercard; invita la Commissione a proseguire tale indagine e ad agire per preservare la concorrenza europea; sottolinea la necessità di rivedere il regolamento sulle commissioni interbancarie per far fronte all'aumento delle commissioni dei circuiti di carte e garantire un mercato competitivo e trasparente per i cittadini europei; sostiene che l'introduzione di un euro digitale come infrastruttura pubblica europea di pagamento e la forma digitale della moneta unica ridurranno l'eccessiva dipendenza dai circuiti di carte di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	prende atto delle indagini in corso sulle imprese con sede negli Stati Uniti, compresa l'indagine preliminare della Commissione sulle commissioni Visa e Mastercard; invita la Commissione a proseguire tale indagine e ad agire per preservare la concorrenza europea; sottolinea la necessità di rivedere il regolamento sulle commissioni interbancarie per far fronte all'aumento delle commissioni dei circuiti di carte e garantire un mercato competitivo e trasparente per i cittadini europei;
	17.	prende atto delle preoccupazioni in materia di concorrenza nel mercato europeo dei pagamenti, comprese le questioni relative alle commissioni interbancarie e a quelle applicate dai circuiti di carte di pagamento; invita la Commissione a garantire che il mercato dei pagamenti rimanga competitivo, trasparente e accessibile per i consumatori e le imprese; sottolinea la necessità di rivedere il regolamento sulle commissioni interbancarie per valutarne l'efficacia nel contrastare l'aumento delle commissioni; invita la Commissione a concludere senza indugio le indagini in corso nel settore dei pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	prende atto delle indagini in corso sulle imprese con sede negli Stati Uniti, compresa l'indagine preliminare della Commissione sulle commissioni Visa e Mastercard; invita la Commissione a proseguire tale indagine e ad agire per preservare la concorrenza europea; sottolinea la necessità di rivedere il regolamento sulle commissioni interbancarie per far fronte all'aumento delle commissioni dei circuiti di carte e garantire un mercato competitivo e trasparente per i cittadini europei;
	17.	prende atto delle indagini in corso sulle imprese con sede nei paesi terzi, compresa l'indagine preliminare della Commissione sulle commissioni sui sistemi di pagamento; invita la Commissione a proseguire tale indagine e ad agire per preservare la concorrenza europea; sottolinea la necessità di rivedere il regolamento sulle commissioni interbancarie per far fronte all'aumento delle commissioni dei circuiti di carte e garantire un mercato competitivo e trasparente per i cittadini europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	prende atto delle indagini in corso sulle imprese con sede negli Stati Uniti, compresa l'indagine preliminare della Commissione sulle commissioni Visa e Mastercard; invita la Commissione a proseguire tale indagine e ad agire per preservare la concorrenza europea; sottolinea la necessità di rivedere il regolamento sulle commissioni interbancarie per far fronte all'aumento delle commissioni dei circuiti di carte e garantire un mercato competitivo e trasparente per i cittadini europei;
	17.	prende atto delle indagini in corso sulle imprese straniere, compresa l'indagine preliminare della Commissione sulle commissioni delle reti di pagamento; invita la Commissione a proseguire tale indagine e ad agire per preservare la concorrenza europea; sottolinea la necessità di rivedere il regolamento sulle commissioni interbancarie per far fronte all'aumento delle commissioni dei circuiti di carte e garantire un mercato competitivo e trasparente per i cittadini europei;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	prende atto con preoccupazione dell'elevato grado di concentrazione del mercato nel settore europeo della musica dal vivo; prende atto con interesse dell'indagine dell'Autorità britannica per la concorrenza e i mercati sul presunto abuso di posizione dominante sul mercato di Live Nation; prende atto con interesse di un annuncio analogo da parte del dipartimento di giustizia degli Stati Uniti che intende di citare in giudizio Live Nation per comportamenti anticoncorrenziali; invita la Commissione a valutare i meriti di un'indagine sugli abusi di mercato e la posizione dominante nel settore della musica dal vivo, compresa, tra le altre cose, la vendita di biglietti da parte di Live Nation;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea, alla luce dell'attuale struttura del mercato europeo dei pagamenti e del crescente predominio di alcuni operatori nei sistemi di pagamento, l'importanza di promuovere l'introduzione dell'euro digitale quale strumento inteso a rafforzare la concorrenza nel settore dei pagamenti e a promuovere una maggiore autonomia strategica europea, garantendo nel contempo condizioni maggiormente equilibrate ed efficienti per i consumatori e gli esercenti nel mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	invita la Commissione a valutare la struttura competitiva del mercato europeo dei pagamenti, in particolare la posizione dominante dei circuiti di carte di paesi terzi, e a sostenere lo sviluppo di soluzioni e infrastrutture di pagamento paneuropee competitive al fine di rafforzare l'autonomia strategica dell'Unione nel settore dei pagamenti e ridurre l'eccessiva dipendenza dai fornitori di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	invita la Commissione a condurre un'indagine esaustiva sulla prevalenza e l'abuso di clausole di limitazione della mobilità, tra cui accordi di non concorrenza, di non sollecitazione e di non divulgazione eccessiva, nei contratti di lavoro; invita la Commissione a ricorrere a misure legislative e di esecuzione per contrastare le pratiche abusive al fine di garantire che il diritto dei lavoratori a una mobilità equa sia tutelato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	esprime preoccupazione per l'elevata concentrazione a determinati livelli della filiera agricola e alimentare; esorta la Commissione a valutare la portata e l'impatto delle alleanze di acquisto e ad analizzarne ulteriormente gli effetti non solo sui prezzi, ma anche sulla capacità degli agricoltori e dei produttori agroalimentari di fornire prodotti sani, sicuri e sostenibili ai consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	prende atto con preoccupazione dell'elevato grado di concentrazione del mercato nel settore finanziario europeo, nonché della sua dipendenza eccessiva e persistente da fornitori di servizi di paesi terzi in numerosi settori, tra cui le attività in materia ambientale, sociale o di governance (ESG) nonché di rating del credito, la gestione dei pagamenti, la gestione dei contratti derivati, i fornitori di servizi per la sicurezza informatica e la revisione contabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada, Adnan Dibrani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	invita la Commissione ad avviare un'analisi approfondita della tariffazione dinamica nell'UE, che si concentri sulla trasparenza e sull'equità degli attori dominanti del mercato nei confronti dei consumatori; chiede azioni rapide per proteggere il mercato europeo, in particolare i consumatori, dalle azioni di sfruttamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	prende atto con preoccupazione dell'emergere di condizioni di disparità a seguito del regolamento (UE) n. 575/2013 e della direttiva 2013/36/UE, aggiornati dal regolamento (UE) 2024/1623, in particolare per quanto riguarda il trattamento prudenziale delle partecipazioni intersettoriali ai sensi delle norme settoriali (il cosiddetto "compromesso danese"); accoglie con favore la misura adottata a norma dell'articolo 3 della direttiva (UE) 2025/2, in base alla quale la Commissione è tenuta a presentare, entro il 31 dicembre 2027, una relazione sul funzionamento del suddetto meccanismo dal punto di vista della concorrenza; chiede un'estensione del suo ambito ai soggetti finanziari non appartenenti a conglomerati; sottolinea l'importanza e l'urgenza della suddetta relazione e raccomanda alla Commissione di anticipare il termine della sua presentazione al 31 dicembre 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	osserva che il mercato dei servizi di revisione contabile è tra i più concentrati nell'Unione, in cui le "Big Four" detengono una quota di mercato superiore al 90 %; ricorda che l'elevato livello di concentrazione nel mercato dei servizi di revisione contabile rappresenta una minaccia, da tempo riconosciuta, per la stabilità dei mercati finanziari; invita la Commissione a presentare una proposta legislativa sulla riforma del mercato dei servizi di revisione contabile che rafforzi il regime di vigilanza, ponga rimedio alle scappatoie e alle eccezioni degli Stati membri e introduca norme per evitare il conflitto di interessi; sollecita la Commissione ad adottare misure per evitare un'eccessiva vicinanza tra le istituzioni pubbliche e le società di revisione contabile, anche nelle sue stesse attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	esorta la Commissione a intensificare gli sforzi per individuare e limitare la collusione dei datori di lavoro, in particolare nei settori notoriamente soggetti a tali pratiche; invita pertanto la Commissione a promuovere e proteggere attivamente la contrattazione collettiva quale strumento fondamentale per ripristinare l'equità e la giustizia nei mercati del lavoro; sottolinea, a tale proposito, l'importanza di sostenere i sindacati e i rappresentanti dei lavoratori nei settori in cui la collusione è più diffusa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Schwab</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	sottolinea l'importanza di azioni di risarcimento efficaci quale complemento all'applicazione delle norme antitrust da parte delle autorità pubbliche, garantendo che le vittime di violazioni degli articoli 101 e 102 TFUE possano ottenere un risarcimento integrale; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire l'effettiva attuazione della direttiva 2014/104/UE (direttiva sul risarcimento del danno per violazione delle norme antitrust) e a rimuovere gli ostacoli ancora esistenti ai fini dell'applicazione da parte dei privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	prende atto della crescente adozione di servizi di connettività via satellite da parte delle compagnie aeree e invita la Commissione a monitorare attentamente gli sviluppi nella fornitura di servizi internet in volo al fine di prevenire potenziali abusi di potere di mercato e preservare una concorrenza effettiva in tale mercato emergente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	prende atto dell'esistenza di oligopoli nella fornitura di determinati servizi che sono fondamentali per gli operatori dei mercati finanziari dell'UE, come gli aggregatori di mercato e i fornitori di connettività caratterizzati da un numero limitato di fornitori e/o una notevole difficoltà nel passare da un fornitore all'altro, nonché da un potere di fissazione dei prezzi asimmetrico a vantaggio del fornitore, che in ultima analisi aumenta i costi a carico degli investitori; esorta la Commissione a indagare sugli oligopoli esistenti e ad adottare le adeguate misure a vantaggio della concorrenza dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	si rammarica che, secondo la relazione 2025 dell'ESMA sulla quota di mercato delle agenzie di rating del credito, le tre principali agenzie di rating del credito detengano ancora una quota di mercato superiore al 90 %; invita a creare un'agenzia europea pubblica di rating del credito come alternativa affidabile e imparziale alle agenzie esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quinquies.	ricorda che la BCE ha osservato che i prezzi dei prodotti alimentari rimangono persistentemente elevati, nello specifico superiori di un terzo rispetto a prima della pandemia, e che il divario tra i prezzi dei prodotti alimentari e i prezzi complessivi è cresciuto costantemente; esprime preoccupazione per il fatto che tali sviluppi abbiano un impatto diretto e sproporzionato sui gruppi di consumatori vulnerabili; invita la Commissione a indagare sulle cause di tali persistenti aumenti dei prezzi e se parte dell'inflazione possa essere spiegata da profitti che potrebbero meritare un intervento dell'autorità garante della concorrenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 sexies.	prende atto con preoccupazione della concentrazione del mercato nel commercio di prodotti agroalimentari, in cui quattro società rappresentano fino al 90 % del commercio mondiale di cereali e fino al 60 % del commercio mondiale di cereali, colture oleaginose e colture proteiche; ricorda la nota informativa della Commissione del novembre 2024 sulle concentrazioni in materia di concorrenza, in cui si menziona un "mercato a forma di clessidra" in cui alcune imprese "generano profitti acquistando prodotti agricoli e rivendendoli, in quanto tali o in un formato trasformato, a un prezzo più elevato"; deplora che la Commissione abbia comunque approvato in via condizionale la fusione Bunge-Vittera (M.11204) nonostante le preoccupazioni in materia di concorrenza; chiede alla Commissione di affrontare l'eccessivo accumulo di potere nelle mani di pochi grandi attori nel mercato in questione, al fine di rafforzare la posizione negoziale sia degli agricoltori sia dei consumatori; sottolinea, in tale contesto, il potenziale di un nuovo strumento di concorrenza per affrontare i problemi strutturali di concorrenza nella filiera alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 septies.	prende atto della forte redditività delle banche negli anni successivi all'aumento dell'inflazione nel 2022 e al conseguente aumento dei tassi di interesse della BCE; deplora tuttavia che l'aumento degli oneri finanziari a carico delle banche nei confronti dei depositanti sia stato molto più lento, il che potrebbe aver colpito in particolare i consumatori e le piccole imprese, nel contesto di una crisi del costo della vita che ha avuto un impatto significativo sulle famiglie europee; invita la Commissione e la rete europea della concorrenza a valutare se le caratteristiche strutturali dei mercati bancari possano limitare la concorrenza effettiva nel settore dei prestiti al dettaglio e, se del caso, a utilizzare gli strumenti di concorrenza disponibili per garantire una concorrenza leale nel settore bancario europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;
	18.	prende atto del dibattito in corso sulla mancanza di imprese che operano su vasta scala in Europa; ritiene che la dimensione competitiva debba derivare da una concorrenza leale, da un'applicazione rigorosa delle norme antitrust e dall'approfondimento del mercato unico, che costituiscono le fondamenta dell'economia sociale di mercato dell'UE e rimangono il vero motore dell'innovazione e di una concorrenza efficace sui mercati globali, come sottolineato nella relazione Letta: ribadisce che la competitività europea è sostenuta al meglio garantendo che molte imprese possano crescere e competere in un mercato unico aperto e contendibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;
	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala in numerosi settori strategici fondamentali; ritiene che la crescita all'interno del mercato unico costituisca un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, e che il completamento del mercato interno e l'eliminazione delle barriere interne rimangano una priorità fondamentale; sottolinea che detta relazione riconosce che non tutte le imprese dell'UE hanno bisogno di espandersi e che l'Unione europea trae forza dal legame fondamentale tra grandi e piccole imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;
	18.	sottolinea che l'Europa ha bisogno di imprese in grado di competere su scala globale; ritiene che il controllo delle concentrazioni debba tenere pienamente conto delle dinamiche competitive globali, delle definizioni dei mercati internazionali e della capacità delle imprese europee di investire nell'innovazione; ricorda che le relazioni Letta e Draghi sottolineano lo svantaggio competitivo derivante dalla frammentazione dei mercati europei; invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante e dinamico alla definizione del mercato che rifletta il contesto concorrenziale internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;
	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; osserva che gli ostacoli strutturali all'espansione all'interno dell'Unione potrebbero portare all'acquisizione di imprese europee innovative da parte di operatori di paesi terzi, con potenziali effetti negativi sulla concorrenza e sulla capacità di innovazione a lungo termine nell'Unione; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;
	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali; ricorda che molte imprese europee si rivolgono ad altre giurisdizioni a causa della mancanza di finanziamenti nell'Unione europea e dei pesanti oneri burocratici;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, César Luena</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;
	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE per mobilitare gli investimenti e promuovere la competitività, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;
	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE per sbloccare gli investimenti e promuovere la competitività, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;
	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE per sbloccare gli investimenti e promuovere la competitività, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala sia un imperativo strategico dell'UE, come evidenziato dalla relazione Letta, per competere efficacemente sui mercati globali;
	18.	sottolinea che in Europa non ci sono imprese che operano su vasta scala; ritiene che la scala e la creazione di un autentico mercato unico siano un imperativo strategico dell'UE per competere efficacemente sui mercati globali;
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	18 bis.	sottolinea che la necessità di una scala europea deve essere affrontata in primo luogo approfondendo il mercato unico ed eliminando le barriere interne, piuttosto che indebolendo le norme di concorrenza per compensare la frammentazione del mercato; ricorda che un mercato realmente integrato costituisce il contesto più efficace per consentire alle imprese di crescere e innovare, competendo sia a livello globale che nazionale;
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	18 ter.	invita la Commissione, nell'ambito della revisione in corso degli orientamenti sulle concentrazioni, a fornire maggiore chiarezza giuridica in merito alla valutazione delle nuove teorie del danno, in particolare nei casi in cui le concentrazioni possano incidere sugli incentivi all'innovazione, sulla contendibilità degli ecosistemi o su altri parametri della concorrenza diversi dal prezzo; sottolinea che la valutazione dovrebbe inoltre riflettere meglio gli incrementi in termini di efficienza verificabili e specifici delle concentrazioni, compresi quelli legati all'innovazione, agli investimenti e al raggiungimento di economie di scala nei mercati integrati o caratterizzati da forti effetti di rete;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni;
	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, analizzando il concetto di benessere dei consumatori nella sua interezza (qualità, scelta, innovazione, prezzo) nella valutazione della concorrenza, nell'ambito di una teoria economica dinamica che consenta di prendere in considerazione gli effetti economici più ampi derivanti da una fusione (tra cui innovazione, investimenti, capacità di crescita, sostenibilità e competitività); sottolinea che ciò consentirebbe di adattare le politiche di concorrenza alle nuove realtà del mercato e di analizzare gli effetti delle concentrazioni nel lungo periodo;
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	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni;
	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, analizzando il concetto di benessere dei consumatori nella sua interezza (qualità, scelta, innovazione, prezzo) nella valutazione della concorrenza, nell'ambito di una teoria economica dinamica che consenta di prendere in considerazione gli effetti economici più ampi derivanti da una fusione (tra cui innovazione, investimenti, capacità di crescita, sostenibilità e competitività); sottolinea che ciò consentirebbe di adattarle alle nuove realtà del mercato e di analizzare gli effetti delle concentrazioni nel lungo periodo;
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	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni;
	19.	invita la Commissione ad applicare la politica in materia di concentrazioni in modo dinamico, adattandola alle nuove realtà del mercato, tra cui gli ecosistemi digitali, l'intelligenza artificiale, l'energia e la difesa; chiede che sia svolta un'analisi approfondita sia degli effetti anticoncorrenziali sia dei vantaggi in termini di efficienza a favore della concorrenza derivanti dalle concentrazioni, compresi gli effetti sull'innovazione, e che le pressioni concorrenziali esercitate dai concorrenti globali siano adeguatamente prese in considerazione nelle valutazioni di mercato;
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	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni;
	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni, seguendo un approccio lungimirante che tenga conto delle prospettive future in materia di concorrenza, innovazione, nuovi operatori e interazione con il quadro normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni;
	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni, parallelamente all'ulteriore integrazione del mercato unico; incoraggia la Commissione a continuare a monitorare l'evoluzione del potere di mercato in Europa;
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	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni;
	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni; riconosce, al tempo stesso, che la concentrazione può andare a scapito dei consumatori dell'UE, offrendo prezzi più elevati e servizi di qualità inferiore;
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	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni;
	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni del potere economico e finanziario, compreso il loro impatto sulla sostenibilità, sull'innovazione e sulla resilienza a lungo termine;
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	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo dinamico, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni;
	19.	invita la Commissione ad applicare le politiche di concorrenza in modo efficace, ad adattarle alle nuove realtà del mercato e ad analizzare gli effetti delle concentrazioni;
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	19 bis.	invita la Commissione a garantire che gli effetti negativi sull'occupazione derivanti dalla concentrazione prevista siano anticipati e mitigati;
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	19 ter.	invita la Commissione, nel valutare le concentrazioni ai sensi delle norme dell'UE in materia di concorrenza, a valutare esplicitamente il potenziale danno ai lavoratori causato dalle concentrazioni; sottolinea, a tale proposito, l'importanza di analizzare gli effetti di una maggiore concentrazione dei datori di lavoro nei mercati del lavoro, come la ridotta mobilità professionale, l'indebolimento del potere di contrattazione collettiva e gli impatti negativi sui salari e sulle condizioni di lavoro; invita la Commissione a integrare tali elementi nelle sue teorie del pregiudizio per prevenire risultati monopsonistici che compromettono le pratiche di lavoro eque e hanno un effetto negativo sui lavoratori;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; prende atto delle discussioni in corso sui potenziali vantaggi e rischi delle grandi imprese europee sui mercati globali, i cosiddetti "campioni dell'UE"; sottolinea che tali considerazioni devono rimanere pienamente coerenti con il mantenimento di una concorrenza effettiva; ricorda a tale proposito la "difesa dell'innovazione" menzionata nella relazione Draghi; chiede che, nell'esaminare l'impatto di una concentrazione sul mercato interno, si tenga conto di questioni di interesse pubblico quali la protezione del clima, la sostenibilità e l'impatto sui lavoratori e avverte in particolare che una maggiore concentrazione dei datori di lavoro nei mercati del lavoro potrebbe avere ripercussioni negative sui salari, sulle condizioni di lavoro, sulla mobilità professionale e sui livelli di occupazione;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave; osserva che gli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni non costituiscono un ostacolo strutturale significativo a fusioni transfrontaliere realmente paneuropee; sottolinea che nei settori caratterizzati da una scalabilità strutturalmente limitata, in particolare nelle industrie di rete ad alta intensità infrastrutturale quali le telecomunicazioni, le fusioni volte a creare "campioni dell'UE" comporterebbero probabilmente un aumento dei prezzi senza apportare benefici all'Unione; osserva che non vi sono prove che una maggiore concentrazione in tali settori porti a maggiori investimenti o a una più rapida diffusione;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni per garantire che tutelino una concorrenza effettiva e un elevato livello di benessere dei consumatori; sottolinea che gli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE si realizzano al meglio mediante l'applicazione e una maggiore integrazione del mercato unico e dovrebbero essere perseguiti tramite strumenti mirati, quali gli strumenti finanziari comuni dell'UE e gli investimenti strategici coordinati, nonché gli aiuti di Stato e gli appalti pubblici, piuttosto che attraverso un allentamento delle norme dell'UE in materia di concentrazioni; insiste sul fatto che il controllo delle concentrazioni dovrebbe essere applicato in modo rigoroso e coerente sulla base dei suoi effetti sulla concorrenza per i consumatori, i lavoratori e la struttura del mercato, e non dovrebbe essere indebolito per rafforzare determinate imprese o favorire obiettivi di politica industriale;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione ambiziosa e basata su dati concreti degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni, al fine di modernizzare il quadro analitico, anche introducendo una "difesa dell'innovazione" applicabile nella pratica, tenendo maggiormente conto dei guadagni di efficienza, della resilienza e della sicurezza nei settori strategici, adottando un approccio più dinamico alla definizione del mercato che rifletta i vincoli competitivi globali e garantendo maggiore certezza giuridica e prevedibilità per gli operatori di mercato; insiste sul fatto che il controllo delle concentrazioni deve continuare a fondarsi sull'analisi della concorrenza, pur riconoscendo che in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti, l'energia e la difesa, le economie di scala possono essere necessarie affinché le imprese europee possano competere efficacemente a livello globale;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia; chiede che i nuovi orientamenti sul controllo delle concentrazioni garantiscano la certezza del diritto per le imprese nella creazione di attori paneuropei che promuovano l'aumento della competitività, limitando nel contempo i poteri di intervento dei governi dell'UE, compresi i poteri di veto, solo ai casi strettamente necessari e proporzionati;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia; sottolinea che gli orientamenti sulle concentrazioni dovrebbero altresì riflettere adeguatamente i potenziali vantaggi in termini di efficienza e innovazione derivanti dalle fusioni;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati alle nuove realtà del mercato e alle priorità dell'UE nel promuovere un'Europa più resiliente e competitiva, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori e un'offerta competitiva di servizi e beni di produzione per l'industria e le imprese; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; sottolinea che, pur preservando una concorrenza effettiva, il controllo delle concentrazioni dovrebbe favorire l'emergere di operatori europei competitivi, guidati dalle dinamiche di mercato e dagli incrementi in termini di efficienza, valutando adeguatamente il loro impatto sull'innovazione, sugli investimenti e sulla competitività a lungo termine;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché possano riflettere in modo più adeguato l'innovazione, gli investimenti e l'esigenza dell'Europa di raggiungere una scala significativa nei mercati integrati o caratterizzati da forti effetti di rete, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano scala, in particolare in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni europee che creano scala nei pertinenti mercati dei settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
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	20.	chiede una revisione ambiziosa degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni affinché siano meglio allineati agli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che, pur salvaguardando la concorrenza leale, il controllo delle concentrazioni non dovrebbe ostacolare le fusioni paneuropee che creano "campioni dell'UE" in settori chiave quali le telecomunicazioni, le banche, i pagamenti e l'energia;
	20.	chiede una revisione degli orientamenti dell'UE sulle concentrazioni che tenga conto degli obiettivi della politica industriale e settoriale dell'UE, continuando nel contempo a salvaguardare un elevato livello di benessere dei consumatori; insiste sul fatto che il controllo delle concentrazioni non dovrebbe essere allentato al solo scopo di creare dei "campioni dell'UE" artificiali, ma dovrebbe piuttosto continuare a concentrarsi sulla garanzia di una concorrenza leale, che già consente alle imprese europee di crescere a livello globale;
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	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto sia dei potenziali danni che dei benefici; sottolinea che la valutazione delle concentrazioni dovrebbe tenere debitamente conto dei potenziali effetti negativi sul clima, sulla tutela dell'ambiente e sulla salute pubblica e valutare le realtà settoriali, in particolare gli effetti delle dinamiche di potere monopsonistico nei mercati del lavoro, compresi gli effetti negativi sui salari e sulle condizioni di lavoro eque, nonché gli effetti delle strutture di proprietà comuni; sottolinea che gli orientamenti riveduti sulle concentrazioni dovrebbero continuare a concentrarsi sugli effetti misurabili e prevedibili sui prezzi e sulla struttura del mercato; sottolinea che qualsiasi affermazione in tema di efficienza dovrebbe avere un peso minore in mercati altamente concentrati in cui è improbabile che i benefici raggiungano i consumatori ed essere sostenuta da prove solide, tra cui un maggiore uso di prove finanziarie nonché di analisi economiche e comportamentali; sottolinea che un migliore controllo delle concentrazioni nei mercati digitali dovrebbe concentrarsi sui timori relativi all'effetto leva e ai danni verticali; invita inoltre la Commissione a garantire, laddove le concentrazioni rischino di ostacolare in modo significativo una concorrenza effettiva, l'imposizione di solide misure correttive strutturali alle parti della fusione;
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	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante e dinamico alla valutazione della fusione; chiede che agli incrementi in termini di efficienza, al potenziale di innovazione, alla resilienza e alle considerazioni in materia di sicurezza e difesa sia attribuito il giusto peso, parallelamente ai tradizionali indicatori di concorrenza; sottolinea che la valutazione delle concentrazioni deve garantire certezza giuridica e prevedibilità alle imprese e non deve scoraggiare le joint venture, le alleanze o le concentrazioni favorevoli alla concorrenza che rafforzano la capacità industriale europea; invita la Commissione a elaborare orientamenti chiari sulle modalità di valutazione degli effetti non legati ai prezzi;
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	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, garantendo al contempo trasparenza e prevedibilità e consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato; sottolinea che lo sviluppo di una scala efficiente dovrebbe essere guidato principalmente da dinamiche basate sul mercato, evitando nel contempo indebite distorsioni della concorrenza;
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	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza dinamici e a lungo termine, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione e agli investimenti, indipendentemente dal fatto che siano o meno nel mercato, ad esempio, per quanto riguarda il clima, la resilienza e la sicurezza, e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi a breve termine e delle quote di mercato;
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	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e che riflettono un approccio alla valutazione del potere di mercato e realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
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	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza, alla sicurezza e al rafforzamento dell'autonomia strategica europea e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, il prima possibile nel corso della procedura, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
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	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza dinamici e a lungo termine, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi a breve termine e delle quote di mercato;
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	21.	invita la Commissione ad adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, tenendo conto degli incrementi in termini di efficienza, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
	21.	riconosce la necessità di adottare un approccio lungimirante in materia di fusioni, consentendo alle imprese di formare alleanze quando contribuiscono all'innovazione, al clima, alla resilienza e alla sicurezza e riflettono realtà settoriali al di là dei prezzi e delle quote di mercato;
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	21 bis.	esprime profonda preoccupazione per la forte impennata dei prezzi dell'energia nel marzo 2026 nel contesto della guerra in corso in Medio Oriente; sottolinea in particolare che, nei mercati del petrolio, gli aumenti dei prezzi si ripercuotono rapidamente sui consumatori; rammenta che strutture di mercato oligopolistiche altamente concentrate, in cui un numero limitato di imprese verticalmente integrate controlla ampi segmenti della catena del valore, contribuiscono in modo significativo a tale dinamica; osserva inoltre con preoccupazione che, all'indomani della crisi energetica del 2022, l'aumento dei costi dell'energia ha alimentato una sostanziale inflazione dei prezzi dei prodotti alimentari; invita la Commissione a rafforzare e applicare con maggiore rigore il diritto della concorrenza al fine di garantire prezzi equi e tutelare meglio i consumatori;
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	21 ter.	sottolinea le conclusioni della Monopolkommission1 bis tedesca che sollevano gravi preoccupazioni sotto il profilo della concorrenza, in particolare alla luce dell'elevata concentrazione e della crescente integrazione verticale nel settore della vendita al dettaglio di prodotti alimentari; ricorda che i prezzi si sono mantenuti elevati anche dopo l'allentamento di alcune pressioni sui costi, il che suggerisce aumenti di prezzo duraturi; esorta la Commissione a condurre indagini settoriali nel settore alimentare a livello dell'UE per esaminare le tendenze nelle varie componenti dei prezzi al consumo finali; invita la Commissione ad adottare orientamenti a norma dell'articolo 102 TFUE non solo sugli abusi anticoncorrenziali, ma anche sugli abusi di sfruttamento, compresi i prezzi eccessivi o sleali, al fine di migliorare la certezza del diritto e rendere più efficace l'applicazione in mercati di consumo altamente concentrati;

	
	_________________

	
	1 bis Monopolkommission (2025). Wettbewerb in der Lebensmittellieferkette (Sondergutachten 84). https://www.monopolkommission.de/de/gutachten/sondergutachten/sondergutachten-auf-eigene-initiative/484-84-sondergutachten-wettbewerb-in-der-lebensmittellieferkette.html
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	21 quater.	mette in guardia contro la crescente concentrazione, l'interconnessione e le complesse reti di proprietà del settore finanziario europeo; prende atto, in tale contesto, dell'offerta volontaria di acquisizione lanciata da UniCredit per Commerzbank e avverte che la loro potenziale fusione potrebbe indebolire ulteriormente la concorrenza, rafforzare le dinamiche del concetto "troppo grande per fallire" e aumentare i rischi sistemici per la stabilità finanziaria; invita la Commissione ad applicare un rigoroso controllo delle concentrazioni e, ove necessario, rimedi strutturali, e a garantire che la valutazione delle concentrazioni includa gli impatti sull'intera economia e gli effetti del consolidamento cumulativo; esorta inoltre la Commissione a garantire che la politica di concorrenza svolga un ruolo centrale nella lotta contro l'eccessiva concentrazione e nella riduzione del rischio sistemico legato all'eccessivo potere finanziario;
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	22.	ricorda che la concorrenza tutela la scelta dei consumatori; prende atto dell'interesse di Netflix e Paramount ad acquisire Warner Bros e chiede una revisione approfondita delle future fusioni nel settore audiovisivo;
	22.	ricorda che la concorrenza tutela la scelta dei consumatori e i prezzi accessibili; prende atto con preoccupazione della proposta di acquisizione di Warner Bros. Discovery da parte di Paramount Skydance e del crescente processo di consolidamento nel settore culturale e chiede una revisione approfondita delle future fusioni nel settore audiovisivo;
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	22.	ricorda che la concorrenza tutela la scelta dei consumatori; prende atto dell'interesse di Netflix e Paramount ad acquisire Warner Bros e chiede una revisione approfondita delle future fusioni nel settore audiovisivo;
	22.	ricorda che la concorrenza tutela la scelta dei consumatori; chiede una revisione approfondita delle future fusioni nel settore audiovisivo;
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	22.	ricorda che la concorrenza tutela la scelta dei consumatori; prende atto dell'interesse di Netflix e Paramount ad acquisire Warner Bros e chiede una revisione approfondita delle future fusioni nel settore audiovisivo;
	22.	ricorda che la concorrenza tutela la scelta dei consumatori; chiede una revisione approfondita delle future fusioni nel settore audiovisivo;
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	22.	ricorda che la concorrenza tutela la scelta dei consumatori; prende atto dell'interesse di Netflix e Paramount ad acquisire Warner Bros e chiede una revisione approfondita delle future fusioni nel settore audiovisivo;
	22.	ricorda che la politica di concorrenza tutela la scelta dei consumatori e chiede una revisione approfondita delle future fusioni nel settore audiovisivo;
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	22.	ricorda che la concorrenza tutela la scelta dei consumatori; prende atto dell'interesse di Netflix e Paramount ad acquisire Warner Bros e chiede una revisione approfondita delle future fusioni nel settore audiovisivo;
	22.	ricorda che la politica di concorrenza tutela la scelta dei consumatori e la diversità del mercato; invita la Commissione ad applicare un rigoroso controllo delle fusioni nel settore audiovisivo e dei media;
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	22 bis.	sottolinea che negli ultimi anni l'industria delle telecomunicazioni dell'UE ha registrato un crescente consolidamento; sottolinea che i mercati più consolidati in Europa tendono a essere caratterizzati da bassi livelli di investimento e che un maggiore consolidamento spesso porta a prezzi più elevati1 bis e a servizi di qualità inferiore per i consumatori dell'UE; respinge pertanto qualsiasi modifica degli orientamenti sulle concentrazioni che accelererebbe il consolidamento nel settore delle telecomunicazioni dell'UE:

	
	_________________

	
	1 bis Commissione europea: direzione generale della Concorrenza, "Protecting competition in a changing world – Evidence on the evolution of competition in the EU during the last 25 years" (Proteggere la concorrenza in un mondo che cambia – Dati sull'evoluzione della concorrenza nell'UE negli ultimi 25 anni), Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea, 2024, https://data.europa.eu/doi/10.2763/089949.
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	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto;
	23.	osserva che le piattaforme online che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento sui mercati digitali hanno acquisito quasi 700 imprese di dimensioni più ridotte dal 2000, mentre solo 19 di queste operazioni sono state notificate alla Commissione, poiché la maggior parte di esse non ha raggiunto le soglie di notifica basate sul fatturato; invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici; ribadisce il suo invito alla Commissione a prendere in considerazione la possibilità di rivedere il regolamento dell'UE sulle concentrazioni per poter esaminare le concentrazioni che non raggiungono le soglie dell'UE o nazionali; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto;
	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto; sostiene la necessità di aggiungere una base giuridica del mercato unico al regolamento dell'UE sulle concentrazioni in caso di riesame, in modo da coinvolgere pienamente i colegislatori, come nel caso del regolamento sui mercati digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto;
	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA, farmaceutico e in altri settori strategici; ricorda che, in alcuni casi, le autorizzazioni di fusione concesse in passato hanno contribuito a creare dipendenze strutturali nel mercato, in particolare nel settore dei pagamenti; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto;
	23.	invita la Commissione a individuare e adattare il regolamento per prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto;
	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni garantendo al contempo la certezza del diritto ed evitando oneri eccessivi per le PMI e le start-up;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto;
	23.	invita la Commissione a garantire un'efficace individuazione e valutazione delle acquisizioni di concorrenti emergenti, in particolare nei settori del digitale, dell'IA e farmaceutico; sostiene l'introduzione di una soglia basata sul valore delle transazioni a livello dell'UE per rilevare tali operazioni, garantendo un quadro coerente a livello dell'Unione; ricorda che non tutte le acquisizioni di imprese innovative sono anticoncorrenziali e che è necessaria una valutazione equilibrata basata su dati concreti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández, César Luena</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA e in altri settori strategici; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto;
	23.	invita la Commissione a individuare e prevenire le "acquisizioni killer" (ossia quando un'impresa acquisisce il controllo di un'impresa innovativa per eliminarla come possibile fonte di concorrenza futura) in particolare nel settore dell'IA, digitale e in altri settori strategici; esorta gli Stati membri a conferire poteri di "call in" alle autorità nazionali garanti della concorrenza affinché possano esaminare le fusioni e le acquisizioni, qualora ciò non sia già avvenuto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	invita la Commissione ad adottare, per il riconoscimento delle efficienze, un criterio di prova simmetrico a quello richiesto per dimostrare il danno, in linea con il regolamento dell'UE sulle concentrazioni; osserva che un approccio dinamico, olistico e a lungo termine contribuirà a cogliere appieno gli effetti favorevoli alla concorrenza delle concentrazioni e a valutarli in modo adeguato; sottolinea che per cogliere appieno tutti i vantaggi socioeconomici derivanti da una fusione, l'analisi deve tenere conto di tutte le efficienze, compresi gli incrementi di efficienza esterni al mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	sottolinea che qualsiasi consolidamento nel settore bancario dovrebbe essere valutato non solo dal punto di vista della competitività, ma anche alla luce delle sue potenziali implicazioni per la stabilità finanziaria, il rischio sistemico e la scelta dei consumatori; ricorda gli insegnamenti tratti dalla crisi finanziaria per quanto riguarda l'eccessiva concentrazione e i rischi associati agli enti considerati "troppo grandi per fallire";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	osserva che dal 2000 le piattaforme online che rientrano ora nell'ambito di applicazione del regolamento sui mercati digitali hanno acquistato quasi 700 società e solo 19 dei tentativi di acquisizione sono stati notificati alla Commissione europea; sottolinea, a tale proposito, che il potere nel mercato digitale si sta concentrando nelle mani di poche imprese americane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	invita la Commissione a perseguire una riforma autentica e lungimirante degli orientamenti sulle concentrazioni, che vada oltre il mero chiarimento e la codificazione delle pratiche passate e sostenga invece la crescita della produttività europea nei confronti dei paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Politica di concorrenza nel settore della cultura e dello sport


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	osserva con preoccupazione che il calcio professionistico si è evoluto da istituzione sociale a mercato sempre più commerciale; invita la Commissione a svolgere il suo ruolo di custode dei trattati in uno dei settori sociali ed economici più importanti dell'UE monitorando e combattendo attivamente, a tutti i livelli, le minacce al calcio basato sui valori, in linea con il modello sportivo europeo; invita la Commissione a fornire orientamenti chiari per garantire una concorrenza leale, al fine di salvaguardare il modello sportivo europeo nel calcio professionistico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter.	sottolinea la necessità che la Commissione aggiorni il criterio di prova per il riconoscimento delle efficienze, allineandolo al criterio richiesto per dimostrare il danno; osserva che un approccio dinamico, lungimirante e a lungo termine consentirà di cogliere meglio gli effetti favorevoli alla concorrenza delle concentrazioni e di valutarli adeguatamente; sottolinea che per tenere pienamente conto di tutti i vantaggi socioeconomici derivanti da una concentrazione, l'analisi dovrebbe includere tutti gli incrementi di efficienza, compresi quelli esterni al mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter.	invita la Commissione a elaborare una nuova pratica correttiva incentrata sugli impegni di investimento e la incoraggia a rivedere altresì la comunicazione dell'UE sulle misure correttive; sottolinea che le misure correttive dovrebbero essere parte integrante di un nuovo approccio all'analisi delle concentrazioni, in particolare riconoscendo i vantaggi delle misure correttive in materia di investimenti che contribuiscono agli obiettivi dell'UE a vantaggio dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter.	riconosce la tendenza crescente agli investimenti e alle proprietà esteri nello sport europeo e invita la Commissione a considerare le implicazioni di tale tendenza nel sostenere gli sforzi volti a salvaguardare l'integrità finanziaria e l'equilibrio competitivo dello sport europeo; invita la Commissione a garantire una rigorosa applicazione del regolamento sulle sovvenzioni estere e a valutare attentamente le potenziali distorsioni del mercato interno, nonché l'impatto sul modello sportivo europeo basato sui valori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quater.	sottolinea che le valutazioni delle concentrazioni dovrebbero essere condotte sulla base delle realtà economiche e tecnologiche di ciascun settore, compresa la necessità di un orizzonte temporale adeguato per valutare l'evoluzione del mercato e gli effetti della concentrazione; sottolinea che un approccio unico per tutti non funziona nei settori con lunghi cicli di investimento e ritardo dei rendimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quater.	sottolinea la continua espansione delle strutture di multiproprietà, con 345 club collegati a 139 investitori nel 2025 (rispetto ai 29 del 2011); sottolinea che oltre il 40 % dei club dei primi cinque campionati è attualmente collegato a investitori di private equity; osserva che gli investitori sono prevalentemente individui benestanti, con una forte presenza di investitori statunitensi e un interesse crescente per i club delle serie minori, mentre i modelli di multiproprietà rimangono per lo più limitati agli Stati Uniti; sottolinea che le strutture di multiproprietà rappresentano una minaccia per l'integrità, minano l'identità delle società calcistiche e favoriscono la formazione di squadre sovradimensionate, un ricambio eccessivo dei giocatori e operazioni finanziarie poco trasparenti; osserva che gli strumenti esistenti per il controllo degli investitori nel calcio professionistico europeo si sono rivelati inadeguati di fronte a strutture proprietarie transnazionali, accordi giuridici complessi e una limitata applicazione delle norme; sottolinea che le normative nazionali, come la regola del 50+1, dovrebbero essere tutelate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quinquies.	sottolinea la diffusione della tariffazione dinamica dei biglietti nel settore sportivo, che può ostacolare l'accessibilità agli eventi sportivi in Europa e sollevare preoccupazioni in merito all'equità per i consumatori; sottolinea che, a norma dell'articolo 102 TFUE, qualsiasi ricorso alla determinazione algoritmica dei prezzi da parte di operatori di mercato in posizione dominante che comporti una fissazione iniqua dei prezzi o distorca la concorrenza costituirebbe un abuso di posizione dominante; chiede un attento monitoraggio delle pratiche di mercato e del rispetto delle norme dell'UE in materia di concorrenza, e sottolinea la necessità di studi approfonditi e basati su dati concreti per valutare l'impatto complessivo della tariffazione dinamica sui consumatori; esorta la Commissione e gli Stati membri, nel frattempo, a valutare attentamente tutte le opzioni normative, compreso il divieto della tariffazione dinamica in occasione di eventi sportivi e culturali dal vivo nell'ambito dell'atto legislativo sull'equità digitale, al fine di tutelare i consumatori e preservare il valore sociale e pubblico dello sport e della cultura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	accoglie con favore la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita; chiede che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita sia attuata in modo da garantire un onere minimo per gli Stati membri e impedire loro di partecipare a corse alle sovvenzioni;
	24.	prende atto dell'accordo sulla disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita quale strumento mirato a sostenere la transizione energetica e la competitività industriale europea; ribadisce che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita deve essere attuata in modo tale da impedire una corsa alle sovvenzioni tra gli Stati membri, evitare un'ulteriore frammentazione del mercato unico e garantire condizioni di parità effettive all'interno dell'UE; chiede un rigoroso controllo dei rischi cumulativi e un miglioramento della trasparenza in materia di aiuti di Stato, anche attraverso una rendicontazione pubblica più chiara sugli importi degli aiuti e sui beneficiari, in linea con le raccomandazioni della Corte dei conti europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	accoglie con favore la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita; chiede che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita sia attuata in modo da garantire un onere minimo per gli Stati membri e impedire loro di partecipare a corse alle sovvenzioni;
	24.	accoglie con favore la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita; sottolinea che l'attuazione della disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita deve contribuire al raggiungimento degli obiettivi dell'Unione in materia di neutralità climatica ed energia, evitando di consolidare la dipendenza dai combustibili fossili; chiede che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita sia attuata in modo da garantire un onere minimo per gli Stati membri, impedire corse alle sovvenzioni, preservare l'integrità del mercato interno e prevedere solide garanzie in materia di trasparenza, proporzionalità ed efficacia ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, Thomas Bajada, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	accoglie con favore la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita; chiede che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita sia attuata in modo da garantire un onere minimo per gli Stati membri e impedire loro di partecipare a corse alle sovvenzioni;
	24.	accoglie con favore la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita, che consente di semplificare e accelerare le procedure e di destinare maggiori risorse alla decarbonizzazione e alle industrie pulite; chiede che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita sia attuata in modo da garantire un onere minimo per gli Stati membri e impedire loro di partecipare a corse alle sovvenzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Squarta</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	accoglie con favore la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita; chiede che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita sia attuata in modo da garantire un onere minimo per gli Stati membri e impedire loro di partecipare a corse alle sovvenzioni;
	24.	accoglie con favore la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita; chiede che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita sia attuata in modo da rimanere mirata e proporzionata e garantire un onere minimo per gli Stati membri e salvaguardare questi ultimi da corse preventive alle sovvenzioni che creino distorsioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	accoglie con favore la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita; chiede che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita sia attuata in modo da garantire un onere minimo per gli Stati membri e impedire loro di partecipare a corse alle sovvenzioni;
	24.	prende atto della disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita; chiede che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita sia attuata in modo da garantire un onere minimo per gli Stati membri e impedire loro di partecipare a corse alle sovvenzioni o compromettere la parità di condizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	ribadisce che le norme in materia di aiuti di Stato dovrebbero garantire che qualsiasi sostegno pubblico concesso sia coerente con il diritto e i principi dell'Unione sanciti dai trattati e non abbia un impatto negativo sul clima, sull'ambiente o sui diritti sociali; invita la Commissione a garantire l'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" a tutte le forme di aiuti di Stato e a valutare l'introduzione di condizionalità sociali, ambientali e fiscali misurabili e applicabili, compresi requisiti in materia di decarbonizzazione, protezione della biodiversità e incentivi in linea con gli obiettivi strategici dell'Unione; incoraggia gli Stati membri a valutare, in modo non discriminatorio, l'introduzione di condizioni misurabili e applicabili in materia di tutela ambientale, diritti dei lavoratori e adempimento degli obblighi fiscali ai fini della concessione degli aiuti; ribadisce il suo appello affinché le imprese con sede in paradisi fiscali di paesi terzi siano escluse dagli appalti pubblici e dalla concessione di aiuti di Stato; sottolinea che una maggiore trasparenza e responsabilità nell'uso dei fondi pubblici sono essenziali per garantire chiarezza in merito all'assegnazione, ai beneficiari e all'impatto degli aiuti di Stato;
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<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	sottolinea che gli aiuti di Stato sono sempre più utilizzati per sostenere gli obiettivi della politica industriale; prende atto delle divergenze tra le abilità di bilancio degli Stati membri e avverte che la frammentazione degli aiuti di Stato crea condizioni di disparità; invita la Commissione a monitorare tali effetti; invita la Commissione e gli Stati membri a evitare una concorrenza per le sovvenzioni; conclude che i quadri temporanei per gli aiuti di Stato non hanno permesso di evitare un'ulteriore frammentazione; chiede un controllo più rigoroso della notifica degli aiuti di Stato e una migliore trasparenza e comunicazione al riguardo, conformemente alle raccomandazioni della Corte dei conti europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
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	Emendamento

	
	24 bis.	invita la Commissione a garantire che qualsiasi quadro temporaneo per gli aiuti di Stato legati alla crisi o alla transizione rimanga rigorosamente eccezionale, mirato e limitato nel tempo; sottolinea che tali quadri dovrebbero essere accompagnati da chiare clausole di decadenza e valutazioni ex post dei loro effetti a lungo termine sulla concorrenza, sull'ubicazione degli investimenti e sull'integrità del mercato unico; ricorda, a tale proposito, il rischio individuato dalla Corte dei conti europea che tali quadri possano incoraggiare corse alle sovvenzioni tra gli Stati membri e portare a distorsioni nel mercato interno4 bis;

	
	_________________

	
	4 bis Relazione speciale 21/2024: Aiuti di Stato in tempi di crisi – La reazione è stata rapida, ma esistono carenze nel monitoraggio effettuato dalla Commissione e incoerenze nel quadro a sostegno degli obiettivi della politica industriale dell'UE, pag. 51.
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</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Adnan Dibrani, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, Aurore Lalucq, Eero Heinäluoma, Lara Wolters, César Luena, Irene Tinagli, Nikos Papandreou</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	ritiene che qualsiasi aiuto di Stato concesso dovrebbe essere coerente con gli obiettivi politici dell'UE quali il Green Deal e il pilastro dei diritti sociali; chiede che le imprese che ricorrono a paradisi fiscali in paesi terzi a fini di elusione fiscale siano escluse dalle procedure di appalto pubblico e dagli aiuti di Stato, dato che tali imprese competono sulla base di condizioni inique con le imprese che non sono stabilite in paradisi fiscali; invita la Commissione ad esaminare la mancata armonizzazione dei meccanismi di recupero negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	ricorda che l'erogazione di aiuti di Stato verso le industrie verdi ha contribuito al declino delle imprese europee rispetto ai loro concorrenti globali;
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	24 bis.	ricorda che il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio presuppone politiche industriali di sostegno;
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	24 ter.	osserva che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita, analogamente alla disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell'ambiente e dell'energia 2022 (CEEAG), continua a consentire sovvenzioni ai combustibili fossili; osserva che ciò è in contrasto con l'8° programma d'azione per l'ambiente e con gli impegni internazionali dell'UE; invita la Commissione a proseguire i suoi sforzi per eliminare le sovvenzioni ai combustibili fossili al fine di ridurre le dipendenze dai combustibili fossili; osserva che la disciplina degli aiuti di Stato per l'industria pulita ha mancato l'occasione di rafforzare le garanzie ambientali nel settore degli aiuti di Stato anche rispetto alla CEEAG, in particolare a causa della mancata applicabilità orizzontale del principio "non arrecare un danno significativo" e della mancanza dell'obbligo di organizzare consultazioni pubbliche nazionali per gli aiuti di importo rilevante destinati alla decarbonizzazione;
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	24 ter.	sottolinea la necessità di un'analisi approfondita degli aiuti di Stato, in particolare per le imprese che operano in settori strategici come l'energia, la tecnologia e l'innovazione; sottolinea l'importanza di garantire l'efficacia degli aiuti di Stato nei settori dell'agricoltura, della logistica e dei trasporti;
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	24 quater.	sottolinea il ruolo degli aiuti di Stato quale strumento per ridurre le disparità economiche tra le regioni più sviluppate dell'UE e le isole, le zone interne, le regioni ultraperiferiche, le zone economicamente svantaggiate e tutte le zone dell'UE soggette a vincoli naturali; chiede maggiore flessibilità e meno vincoli sugli aiuti di Stato per le regioni insulari e più fragili dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	Emendamento

	25.	si attende che il riesame del regolamento generale di esenzione per categoria modernizzi e semplifichi le norme in materia di aiuti di Stato al fine di ridurre la burocrazia e rafforzare la competitività dell'UE;
	25.	si attende che il riesame del regolamento generale di esenzione per categoria modernizzi e semplifichi le norme in materia di aiuti di Stato al fine di ridurre la burocrazia e rafforzare la competitività dell'UE, nonché garantire che le categorie di aiuti che beneficiano di esenzione rimangano pienamente in linea con gli obiettivi del Green Deal europeo, in particolare nel sostenere la transizione ecologica delle imprese beneficiarie dei diversi tipi di aiuti;
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	Emendamento

	25.	si attende che il riesame del regolamento generale di esenzione per categoria modernizzi e semplifichi le norme in materia di aiuti di Stato al fine di ridurre la burocrazia e rafforzare la competitività dell'UE;
	25.	rileva che oltre i tre quarti degli aiuti di Stato sono concentrati in soli due Stati membri, evidenziando i rischi di frammentazione e di disparità nelle condizioni di concorrenza nel mercato interno; si attende che il riesame del regolamento generale di esenzione per categoria modernizzi e semplifichi le norme in materia di aiuti di Stato al fine di ridurre la burocrazia e rafforzare la competitività dell'UE;
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	Emendamento

	25.	si attende che il riesame del regolamento generale di esenzione per categoria modernizzi e semplifichi le norme in materia di aiuti di Stato al fine di ridurre la burocrazia e rafforzare la competitività dell'UE;
	25.	si attende che il riesame del regolamento generale di esenzione per categoria modernizzi e semplifichi le norme in materia di aiuti di Stato al fine di ridurre la burocrazia e rafforzare la competitività dell'UE; sottolinea che il riesame dovrebbe essere ben fondato e tenere debitamente conto dei riscontri ricevuti nel corso delle consultazioni pubbliche e l'invito a presentare contributi;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	si attende che il riesame del regolamento generale di esenzione per categoria modernizzi e semplifichi le norme in materia di aiuti di Stato al fine di ridurre la burocrazia e rafforzare la competitività dell'UE;
	25.	si attende che il riesame del regolamento generale di esenzione per categoria modernizzi e semplifichi le norme in materia di aiuti di Stato al fine di ridurre la burocrazia e rafforzare la competitività dell'UE; accoglie con favore l'avvio delle consultazioni pubbliche per raccogliere contributi sulla portata e sul contenuto del riesame;
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	25 bis.	ricorda che gli aiuti di Stato dovrebbero sempre essere legati alla condizionalità sociale per garantire una transizione giusta; sottolinea che i beneficiari degli aiuti di Stato devono sempre partecipare ai processi di contrattazione collettiva;
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	26.	accoglie con favore l'adozione di una decisione SIEG riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere progetti di alloggi a prezzi accessibili;
	soppresso
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	26.	accoglie con favore l'adozione di una decisione SIEG riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere progetti di alloggi a prezzi accessibili;
	26.	accoglie con favore l'adozione di una decisione SIEG riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere la fornitura di alloggi dignitosi, sostenibili e a prezzi accessibili in modo più rapido ed efficiente, garantendo al contempo una maggiore flessibilità a sostegno degli investimenti nazionali; sottolinea che gli Stati membri, in linea con il principio di sussidiarietà, dovrebbero avere il potere discrezionale di sostenere tali misure in funzione delle loro esigenze locali, regionali o nazionali; sottolinea l'importanza di una valutazione d'impatto ex ante, paese per paese, delle eventuali modifiche proposte alle norme SIEG;
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	Emendamento

	26.	accoglie con favore l'adozione di una decisione SIEG riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere progetti di alloggi a prezzi accessibili;
	26.	accoglie con favore l'adozione di una decisione sui servizi di interesse economico generale (SIEG) riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere progetti di alloggi a prezzi accessibili; invita la Commissione a monitorare l'attuazione della decisione SIEG riveduta e a valutare se le soglie e le condizioni siano sufficientemente flessibili per soddisfare le necessità degli Stati membri; chiede procedure di notifica semplificate per le misure di aiuto di Stato connesse ai SIEG che non presentano rischi significativi per la concorrenza;
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	Emendamento

	26.	accoglie con favore l'adozione di una decisione SIEG riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere progetti di alloggi a prezzi accessibili;
	26.	accoglie con favore l'adozione di una decisione SIEG riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere progetti di alloggi a prezzi accessibili e sostenibili; sottolinea che tale sostegno dovrebbe dare priorità ad alloggi efficienti dal punto di vista energetico, accessibili e socialmente inclusivi, contribuire all'eliminazione della deprivazione abitativa, alla riduzione della povertà energetica e della vulnerabilità e rispettare gli obiettivi climatici e ambientali dell'Unione;
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<Article>Paragrafo 26</Article>
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	Emendamento

	26.	accoglie con favore l'adozione di una decisione SIEG riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere progetti di alloggi a prezzi accessibili;
	26.	accoglie con favore l'adozione di una decisione SIEG riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere progetti di alloggi a prezzi accessibili anche per le famiglie a reddito medio;
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<Article>Paragrafo 26</Article>
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	Emendamento

	26.	accoglie con favore l'adozione di una decisione SIEG riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere progetti di alloggi a prezzi accessibili;
	26.	prende atto dell'adozione di una decisione SIEG riveduta per consentire agli Stati membri di sostenere progetti di alloggi a prezzi accessibili;
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	26 bis.	sottolinea l'importanza della trasparenza e di un solido monitoraggio nell'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato; prende atto delle constatazioni della Corte dei conti europea (relazione speciale 21/2024) che individuano carenze nel monitoraggio degli aiuti di Stato da parte della Commissione in tempi di crisi; invita la Commissione a rafforzare il monitoraggio e la valutazione ex post delle misure di aiuto di Stato, a migliorare la rendicontazione pubblica sui beneficiari e sugli importi degli aiuti e a garantire che i quadri temporanei di crisi includano chiare clausole di decadenza e obblighi di monitoraggio; sottolinea che gli aiuti di Stato devono rimanere un'eccezione, non la regola, e che il loro utilizzo deve essere ancorato a obiettivi di interesse pubblico neutri sotto il profilo della concorrenza;
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<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
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	Emendamento

	
	26 bis.	osserva che i regimi fiscali preferenziali, compresi i cosiddetti "accordi per interesse", possono falsare la concorrenza e compromettere la parità di condizioni nel mercato unico; invita la Commissione a valutare se l'attuale quadro per la ripresa e l'assegnazione offra incentivi adeguati per prevenire tali pratiche e ricorda che affrontarle contribuisce agli sforzi più ampi volti a contrastare la pianificazione fiscale aggressiva e le pratiche dei paradisi fiscali;
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<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
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	26 bis.	chiede alla Commissione di valutare se sia necessario stabilire un livello minimo di connettività aerea e marittima garantita per gli Stati membri e le regioni insulari periferici al fine di garantire la libera circolazione di merci, servizi, capitali e persone; rileva che tali garanzie possono essere agevolate mediante aiuti di Stato negoziati e concordati nel quadro di una concessione di obblighi di servizio pubblico;
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<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	invita la Commissione a valutare l'impatto delle concentrazioni di mercato nel settore immobiliare e nei mercati correlati, come l'edilizia e la gestione di immobili, al fine di garantire che una concorrenza effettiva contribuisca a contenere i prezzi e a migliorare l'accesso agli alloggi;
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	27.	deplora la mancanza di informazioni ricevute in merito alla revisione e all'attuazione delle norme in materia di concorrenza; insiste per ricevere tempestivamente tutte le informazioni necessarie ed essere pienamente coinvolto nella revisione e nell'attuazione delle norme in materia di concorrenza;
	27.	deplora la mancanza di collaborazione da parte del commissario competente con la commissione competente del Parlamento; chiede che sia instaurato un dialogo strutturato e regolare tra la Commissione e il Parlamento europeo in materia di politica di concorrenza, anche per quanto riguarda la revisione e l'attuazione delle norme in materia di concorrenza; invita la Commissione a fornire alla commissione competente del Parlamento informazioni tempestive ed esaurienti sulle decisioni significative in materia di applicazione della normativa, sulle proposte legislative e sui principali strumenti normativi non vincolanti; chiede la conclusione di un accordo operativo o interistituzionale volto a formalizzare il ruolo del Parlamento nel controllo della politica di concorrenza, compresa la consultazione preventiva in merito alla definizione delle priorità per gli orientamenti e i quadri di riferimento;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
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	28 bis.	sottolinea che il Parlamento dovrebbe essere sufficientemente coinvolto nell'elaborazione della politica di concorrenza e mette in guardia contro l'eccessiva dipendenza da strumenti normativi non vincolanti quali orientamenti e quadri temporanei in cui il coinvolgimento del Parlamento è limitato; invita la Commissione ad avviare negoziati per un accordo interistituzionale sulla politica di concorrenza; invita il Consiglio europeo ad adottare una decisione a norma dell'articolo 48, paragrafo 7, comma 2, TUE che consenta l'adozione di atti legislativi nel settore della politica di concorrenza in conformità alla procedura legislativa ordinaria;
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	29.	promuove lo scambio delle migliori pratiche nei consessi internazionali, quali la rete internazionale della concorrenza e il comitato per la concorrenza dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE); deplora le opportunità perse come il partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP) con gli Stati Uniti;
	29.	promuove lo scambio delle migliori pratiche nei consessi internazionali, quali la rete internazionale della concorrenza e il comitato per la concorrenza dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE); deplora le opportunità perse come il partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP) con gli Stati Uniti; invita la Commissione a elaborare una strategia che consenta all'Unione di assumere un ruolo di primo piano a livello internazionale nella promozione di una concorrenza effettiva e nella lotta contro la concentrazione del potere di mercato;
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<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	29.	promuove lo scambio delle migliori pratiche nei consessi internazionali, quali la rete internazionale della concorrenza e il comitato per la concorrenza dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE); deplora le opportunità perse come il partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP) con gli Stati Uniti;
	29.	promuove lo scambio delle migliori pratiche nei consessi internazionali, quali la rete internazionale della concorrenza e il comitato per la concorrenza dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE);
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	–	Altri aspetti
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	Proposta di risoluzione
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	29 bis.	sottolinea che i blocchi geografici ingiustificati e altre restrizioni all'accesso transfrontaliero a beni e servizi, come quelle associate alle restrizioni ai pagamenti transfrontalieri, continuano a frammentare il mercato unico, limitano la scelta dei consumatori, riducono la concorrenza e impediscono alle imprese, in particolare alle PMI, di espandersi in tutta l'Unione; sottolinea che un'applicazione efficace del regolamento sui blocchi geografici, unitamente agli sforzi intesi a ridurre la sottostante frammentazione normativa tra gli Stati membri, è necessaria per garantire un'effettiva parità di condizioni e sostenere la concorrenza, l'integrazione del mercato e la competitività europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
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	29 ter.	si compiace della proposta di Mario Draghi di un "nuovo strumento in materia di concorrenza" quale strumento flessibile di indagine di mercato che mira ad affrontare i problemi strutturali laddove l'applicazione tradizionale caso per caso possa risultare troppo lenta o inadeguata; ritiene che tale strumento dovrebbe concentrarsi in particolare sulle persistenti barriere all'ingresso e all'espansione, compresi gli effetti nocivi delle reti, la mancanza di interoperabilità, la portabilità limitata dei dati, gli ecosistemi chiusi e il controllo esclusivo sulle serie di dati chiave, con l'obiettivo di ripristinare la contendibilità, incentivare l'innovazione e ampliare la partecipazione al mercato in tutte le catene del valore1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis The future of European competitiveness Part B | In-depth analysis and recommendations (Il futuro della competitività europea, Parte B – Analisi approfondite e raccomandazioni), capitolo 3 - Sostegno agli investimenti, pag. 283.
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